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1.
L’InIzIAtIvA CAntIerI 

deLLA PA dIgItALe

di Carlo Mochi Sismondi, Presidente FPA

“Cantieri della PA digitale” è un’iniziativa di FPA 
per accompagnare lo sviluppo digitale dell’am-
ministrazione italiana attraverso molteplici ca-
nali di confronto, approfondimento e ricerca tra 
amministrazioni (con particolare attenzione a 
quelle più innovative), università e ricerca, im-
prese di tecnologia e servizi avanzati, rappre-
sentanza della cittadinanza organizzata.
L’idea che ci ha guidato non era di moltiplicare i 
tavoli, ce ne sono anche troppi, ma di costruire 
un confronto che avesse in sé due novità impor-
tanti che lo legittimasse e lo rendesse effettiva-
mente utile allo sviluppo equo e sostenibile del 
Paese: la prima è di metodo ed è rappresentata 
dall’integrazione di soggetti, di approcci episte-
mologici e di interessi diversi in un lavoro real-
mente collaborativo, ma strutturato. Sino ad ora 
infatti i tavoli sono stati o istituzionali, e quindi 
tendenzialmente “rappresentativi” ma ingessa-
ti, o spontanei e quindi legati alle possibilità e 
alla buona volontà dei singoli partecipanti.  La 
seconda novità è di contenuto: al centro dei can-
tieri (sia dei tavoli di lavoro sia dei siti Internet 
dedicati) non c’è “cosa” fare nei vari settori, le 
agende infatti sono anche troppo note, ma il 
“come” farlo. È infatti questo un tempo più per 
i manuali che per le norme, più per le cassette 
degli attrezzi che per i grandi piani, più per le 
ricette che per i menu appetitosi, ma irrealiz-
zabili.

I Cantieri hanno preso il via all’inizio del 2016 
e, in questo primo anno, hanno costituito sette 

tavoli di lavoro e dieci canali verticali sul web, 
dedicati ciascuno ad un tema specifico del pro-
cesso di digitalizzazione dell’amministrazione: 
sanità, giustizia, scuola, cittadinanza digitale, 
cybersecurity, pagamenti digitali, procurement 
innovativo, documenti digitali, Infrastruttura, 
data management.
Ciascun cantiere si è composto quindi di:
• un ristretto tavolo di lavoro che, attraverso un 

lavoro collaborativo, ha esaminato in quattro 
incontri in presenza e tramite interazione in 
rete lo stato dell’arte del tema; gli ostaco-
li normativi, di risorse o di comportamenti 
che rendono problematico il cambiamento; 
le migliori esperienze italiane e straniere; gli 
scenari tecnologici più avanzati e le possibi-
lità che questi possono aprire; le modalità di 
realizzazione dei progetti; la mappatura degli 
attori.

• un sito Internet che ha raccolto molte deci-
ne di articoli originali con opinioni, testimo-
nianze, esperienze sul tema e ha costituito un 
repository di “saperi” messi in condivisione. 
Ogni sito ha prodotto una newsletter quindi-
cinale.

Le community di operatori hanno coinvolto cir-
ca 1.500 tra vertici delle amministrazioni e delle 
aziende e ricercatori; le newsletter hanno visto 
circa 50mila iscrizioni e le pagine sul sito hanno 
avuto una media di 30/35.000 visitatori unici al 
mese.
Ogni tavolo di lavoro ha prodotto un report che, 
oltre ad un’analisi completa dello stato dell’ar-
te, riporta in un’agile sintesi le principali racco-
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mandazioni che il tavolo di lavoro consegna ai 
decisori politici responsabili nella politica set-
toriale interessata.

Il lavoro del tavolo è stato completato da una 
mappa delle figure maggiormente rappresenta-
tive, che hanno in piedi i progetti più interessan-
ti, che, ciascuna nella propria amministrazione, 
sono responsabili dell’execution della politica.
Cosa abbiamo imparato da questo primo anno? 
Tre cose prima di tutto:
• che di questi “cantieri” interattivi, aperti, mul-

tidisciplinari c’era veramente bisogno perché 
le politiche fossero esaminate da diversi pun-
ti di vista, perché si rompessero i “silos” e i 
giardinetti privati, perché uscissero fuori pic-
coli e grandi ostacoli e, insieme, le soluzioni 
per superarli.

• Che parlando della PA digitale non abbiamo 
parlato di un settore, di un aspetto laterale 
dell’azione pubblica, ma della PA tout court. 
Non esiste infatti una PA digitale oggetto dei 
nostri cantieri e una “PA non digitale”. Il “digi-

tale” non è infatti uno strumento né tantome-
no un settore della nostra vita economica, so-
ciale, relazionale, culturale ma è il mare in cui 
nuotiamo, è l’aria che respiriamo, è l’ecosiste-
ma in cui è immersa la nostra vita. In questo 
senso possiamo tranquillamente affermare 
che l’agenda digitale è semplicemente l’agen-
da dello sviluppo del Paese, perché qualsiasi 
politica di sviluppo economico non potrà che 
appoggiarsi sulla trasformazione digitale dei 
prodotti, dei processi, delle relazioni, dei ruo-
li. Altrettanto possiamo dire che la PA digitale 
è semplicemente una PA migliore, più veloce, 
più semplice, più vicina ai cittadini, più adatta 
a produrre “valore pubblico” per i contribuen-
ti. Una buona PA o è digitale o non è.

• Che la Partnership-Pubblico-Privato deve 
uscire dalle sale dei convegni ed entrare nei 
“cantieri” delle politiche verticali. È stato su-
bito evidente infatti che l’innovazione non può 
che venire da un’azione congiunta di tutte e 
quattro le componenti: government, imprese, 
università e ricerca, cittadinanza organizzata.
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2.
IL CAntIere deI 

PAgAmentI dIgItALI

Il passaggio definitivo ai pagamenti elettronici 
rappresenta uno snodo cruciale del percorso di 
innovazione della PA, sia dal punto di vista del-
la domanda (cittadini e PA) sia dal punto di vista 
dell’offerta (impresa e banche).
Mai come negli ultimi mesi, il tema è stato al 
centro delle riflessioni degli amministratori pub-
blici, complice anche la scadenza importante del 
31 dicembre 2015 (poi procrastinata di 12 mesi), 
data entro cui tutte le amministrazioni erano te-
nute ad aderire alla piattaforma pagoPA®, mes-
sa a punto da AgID per assicurare l’interoperabi-
lità tra pubbliche amministrazioni e Prestatori di 
Servizi di Pagamento (PSP). 
Ad oggi, secondo i dati dell’Osservatorio Agen-
da Digitale del Politecnico di Milano, sono oltre 
9.500 le Pubbliche Amministrazioni attive sul 
sistema dei pagamenti elettronici (con un incre-
mento del 350% tra agosto e settembre 2016, a 
seguito dell’approvazione del nuovo CAD) ed ol-
tre 14.400 quelle aderenti, mentre sono pres-
soché 90 i Prestatori di Servizi di Pagamento e 
quasi 600.000 le transazioni effettuate.
Secondo gli ultimi dati di Banca d’Italia (relazione 
annuale 2015), nel 2015 i pagamenti digitali con 
carta a livello nazionale hanno raggiunto quasi 
i 175 miliardi di euro (+12,2% rispetto al 2014), 
pari ad oltre il 22% dei consumi delle famiglie. 
Lo strumento preferito dagli italiani continua 
però ad essere il contante (430 miliardi di euro), 
con cui si pagano il 56% dei consumi, ma che in 
numero di transazioni rappresenterebbe oltre 
l’80% delle transazioni.
Una grande novità per il nostro Paese, nonostan-
te questa caratteristica “fedeltà” al contante, 

emerge alla luce dei recenti dati diffusi dall’Os-
servatorio Mobile Payment & Commerce del 
Politecnico di Milano, secondo cui a trainare la 
crescita del 12,2% sono i New Digital Payment 
— le modalità più innovative di pagamento digita-
le — che complessivamente raggiungono, a fine 
2015, un valore di transato di circa 21,5 miliardi 
di euro, +22% rispetto al 2014.
Tuttavia, presi fuori contesto, questi dati possono 
darci un’idea eccessivamente positiva dello stato 
dei pagamenti digitali nel nostro Paese.  Infatti, 
se guardiamo ai soli pagamenti con carta, il con-
fronto con l’Europa posiziona il nostro Paese agli 
ultimi posti. 
Il quadro in cui ci muoviamo non è quindi sem-
plice, perché richiede un cambio culturale pro-
fondo.
Il tavolo di lavoro del Cantiere dedicato al tema 
pagamenti digitali si è proposto quindi di suppor-
tare e stimolare tale cambiamento:
• a partire dalle iniziative avviate dalle ammini-

strazioni aderenti al sistema pagoPA® volte ad 
attivare i propri servizi di pagamento entro il 
termine ultimo del 31 dicembre 2016;

• considerando quanto disposto dal nuovo Co-
dice di Amministrazione Digitale (promulgato 
durante i lavori del tavolo);

• valutando le implicazioni di SPID, il cui impiego 
è previsto dal CAD testé novellato per l’autenti-
cazione dei soggetti coinvolti in un’operazione 
di pagamento;

• analizzando gli scenari evolutivi indirizzati 
dalla PSD2 (la nuova direttiva europea sui ser-
vizi di pagamento promulgata a gennaio 2016) 
e interpretandoli sotto il profilo strategico delle 
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opportunità. 
Al fine di contribuire al conseguimento di tale 
obiettivo in modo efficace ed efficiente, il tavolo 
di lavoro Pagamenti Digitali di questo “Cantiere”, 
ha proposto 12 raccomandazioni, dettagliate nel 

successivo §4 e qui di seguito riepilogate.
Ciascuna di queste raccomandazioni è introdot-
ta da un’approfondita descrizione del contesto in 
cui s’inserisce, rappresentando parimenti quan-
to discusso durante i lavori del tavolo.

La normativa “abilitante”

1.1 Monitoraggio attuazione e norme 
1.2 Chiarimento dell’art. 5 C. 1 E c.2 del nuovo CAD

Area

Raccomandazioni

La PA come volano per lo sviluppo dei  pagamenti elettronici

3.1 Processo informativo 
3.2 Comunicazione, informazione e semplificazione 
3.3 Assistenza al cittadino nella fase del pagamento 
3.4 Interlocuzione con agid 
3.5 Effetti del surcharging 
3.6 Introduzione sistemi di pagamento innovativi 
3.7 Diffusione delle best practice

Area

Raccomandazioni

Il problema dei costi e l’opportunità degli investimenti

4.1 Benchmarking

Area

Raccomandazioni

Area

Raccomandazione

Il nuovo CAD

2.1 Opportunita’ di impiego SPID a supporto del nodo dei pagamenti-spc

Centro di competenza a Palazzo Chigi

5.1 Tavolo di lavoro a Palazzo Chigi

Area

Raccomandazioni

IL QuADro SINottICo DeLLe rACCoMANDAzIoNI
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3.
IL quAdro AttuALe 

L’attuale quadro in cui è possibile raffigurare l’Italia, per ciò che concerne l’impiego di strumenti di 
pagamento alternativi al contante, è ben definibile se si hanno a riferimento almeno quattro evidenze:

1. La diffusione dei pagamenti digitali in Italia;
2. L’adesione al Sistema dei pagamenti elettronici pagoPA® e a SPID Sistema Pubblico d’Identità Digitale;
3. I nuovi sistemi di pagamento digitale in corso di affermazione;
4. La normativa “abilitante”.

3.1 LA DIFFuSIoNe DeI PAGAMeNtI DIGItALI IN ItALIA
Secondo gli ultimi dati di Banca d’Italia, nel 2015 i pagamenti digitali con carta a livello nazionale hanno 
raggiunto quasi i 175 miliardi di euro (+12,2% rispetto al 2014), pari ad oltre il 22% dei consumi delle 
famiglie. Lo strumento preferito dagli italiani continua però ad essere il contante (430 miliardi di euro), 
con cui si pagano il 56% dei consumi, ma che in numero di transazioni rappresenterebbe oltre l’80% del-
le transazioni. Secondo i dati recentemente comunicati dall’Osservatorio Mobile Payment & Commerce 
del Politecnico di Milano, una considerevole quota parte dell’incremento registrato è dipeso dai cc.dd. 
“New Digital Payment”, ossia i pagamenti attraverso canali online (Pc e tablet, Mobile) e i pagamenti in 
punto vendita attraverso carte contactless o su Mobile POS. 
I New Digital Payment rappresentano il 12% del transato con carta complessivo con una crescita del 
22% rispetto al 2014, corrispondente a un valore di 21,5 miliardi di euro nel 2015, +22% rispetto al 2014 
(Fonte: Report I Pagamenti Digitali in Italia – Osservatorio Mobile Payment & Commerce – luglio 2016).
Il grafico riportato in Fig.1 rappresenta la crescita dei pagamenti digitali in Italia nel periodo 2013-2015, 
evidenziando la scomposizione “New Digital Payment” vs pagamenti elettronici tradizionali.

FONTE: OSSERvATORI DIGITAL INNOvATION - POLITECNICO DI MILANO (www.OSSERvATORI.NET)

Figura 1: La crescita dei pagamenti digitali in Italia (2013-2015): new vs old



10Pagamenti digitali

RepoRt 2016 | Cantieri della Pa digitale

Entrando nel dettaglio della composizione dei “New Digital Payment” si ha che:
1. eCommerce: Include gli acquisti online (su PC o Tablet) di prodotti, servizi e contenuti digitali da parte 

di consumatori italiani, in cui il pagamento è concluso con carta di pagamento o digital wallet;
2. ePayment: Include i pagamenti di ricariche (abbonamenti, credito telefonico, borsellini di gioco, etc.), 

bollette, tasse e multe attraverso sistemi online pagati con carte di pagamento, esclusi i pagamenti 
veicolati tramite home banking;

3. Mobile Payment and Commerce: Include l’acquisto di prodotti, servizi e contenuti digitali attraverso il 
telefono cellulare, il cui pagamento è concluso con carta di pagamento o digital wallet;

4. Contactless Payment e Mobile PoS: Include i pagamenti in punto vendita attraverso carte contact-
less o su Mobile POS.

I New Digital Payment sono cresciuti costantemente negli ultimi 3 anni, passando dai 14,7 miliardi di 
euro nel 2013, ai 17,6 nel 2014 (+19,7%), fino ad arrivare ai 21,5 miliardi di euro nel 2015 (+22%, pari 
al 12,3% del transato complessivo con carte). 
Pur crescendo in valore assoluto, il peso relativo del transato eCommerce ed ePayment è decresciuto 
nel tempo, segno che le componenti più vivaci sono quelle legate al Mobile e al Contactless. 
Il Mobile Payment & Commerce è cresciuto infatti negli ultimi due anni con un CAGR del 47% e la 
componente dovuta a Mobile POS e Contactless Payment è cresciuta in maniera esponenziale, pas-
sando da 0,04 miliardi di euro nel 2013 a 1,2 miliardi di euro nel 2015, come mostrato in Fig.2.

La componente maggiore dei New Digital Payment è rappresentata dall’eCommerce, in crescita del 
15% rispetto al 2014, che supera i 14 miliardi di euro. 
Il Mobile Payment & Commerce in totale raggiunge i 3 miliardi di euro (+50%, erano 2 miliardi di euro 
nel 2014). 
Crescono anche i Contactless Payment e i Mobile POS che raggiungono complessivamente 1,2 mi-
liardi di euro nel 2015. 

FONTE: OSSERvATORI DIGITAL INNOvATION - POLITECNICO DI MILANO (www.OSSERvATORI.NET)

Figura 2: I New Digital Payment in Italia. La crescita del transato (2013-2015) 
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Tuttavia, presi fuori contesto, questi dati possono darci un’idea eccessivamente positiva dello stato 
dei pagamenti digitali nel nostro Paese. 
Infatti l’Italia, nei confronti del resto dell’Europa, si trova agli ultimi posti per diffu-
sione dei pagamenti elettronici e si profila per il nostro Paese un nuovo digital divide. 
Il numero di POS pro capite in Italia (30,4) è nettamente superiore alla media europea (20,9), cionon-
dimeno, guardando al transato pro capite con carta in Italia (2.340 €) salta all’occhio come corrispon-
da soltanto a circa la metà della media europea (4.022€), a un terzo del transato pro capite dei “Big” 
d’Europa (6.065 €) e circa un quinto dei Top Performer (10.052 €). 

FONTE: OSSERvATORI DIGITAL INNOvATION - POLITECNICO DI MILANO (www.OSSERvATORI.NET)

Figura 3: I New Digital Payment in Italia. Il transato del 2015

FONTE: OSSERvATORI DIGITAL INNOvATION - POLITECNICO DI MILANO (www.OSSERvATORI.NET) 
DATI: BANCA D’ITALIA 2015, ECB 2015, ABI 2015

Figura 4: I pagamenti con carta: il confronto tra Italia e europa (2014)
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Anche per quanto riguarda il numero di transazioni pro capite vengono rispettate le proporzioni det-
tate dal transato: l’Italia è lontana dall’Europa ed estremamente distante dai Top Performer.
Oltre il 56% dei consumi degli italiani viene regolato con il contante. Il transato annuo pro capite con 
carte di pagamento è inferiore del 40% alla media europea: al tasso di crescita medio registrato negli 
ultimi tre anni, l’Italia impiegherebbe 5 anni per raggiungere, in termini di transato pro capite, il va-
lore medio attuale registrato nell’area euro e addirittura 14 per raggiungere i top performer (Svezia, 
Danimarca, Finlandia).

È evidente che questo trend di crescita non permetterà di recuperare lo svantaggio competitivo, se 
non verrà aiutato da concrete azioni che permettano di aumentare la diffusione e l’utilizzo dei paga-
menti elettronici.

FONTE: OSSERvATORI DIGITAL INNOvATION - POLITECNICO DI MILANO (www.OSSERvATORI.NET) - DATI: BCE 2015

Figura 5: I pagamenti con carta: il confronto tra Italia e europa. L’infrastruttura e l’utilizzo

FONTE: OSSERvATORI DIGITAL INNOvATION - POLITECNICO DI MILANO (www.OSSERvATORI.NET) 

Figura 6: I pagamenti con carta: il confronto tra Italia e europa. Il transato pro capite (2011-2020)
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Il limitato utilizzo dei pagamenti elettronici non è un problema quindi di infrastruttura, ma di cul-
tura. L’infrastruttura necessaria ai pagamenti elettronici (numero di POS e numero di carte attive 
pro-capite) è allineata alle migliori esperienza europee; quello che manca è l’abitudine dei cittadini 
Italiani ad utilizzare la carta di pagamento, motivata dalla forza dell’abitudine, ma anche dalla opacità 
garantita dal contante (rapporto nero / PIL = 21%, peggior dato tra i paesi sviluppati).
Il contante, però, costa all’Italia quasi 40 miliardi di euro all’anno e i costi direttamente legati all’uti-
lizzo e alla gestione del medesimo per banche, esercenti e cittadini ammontano a circa 9,5 miliardi di 
euro all’anno (a cui vanno sommati circa 29,5 miliardi di euro di mancato gettito legato all’uso diffuso 
del contante).
Il contante quindi, sebbene tanto “caro” ai nostri connazionali, è un onere insostenibile per qualsiasi 
paese che voglia definirsi sviluppato.

3.2 L’ADeSIoNe AL SISteMA DeI PAGAMeNtI eLettroNICI pagoPA® e A SPID SISteMA PuBBLI-
Co DI IDeNtItÀ DIGItALe
Nel piano triennale per l’informatica nella PA (un documento di programmazione che sarà rilasciato 
entro la fine del 2016), verranno integrate, in una cornice organica, le diverse iniziative di attuazione 
dell’Agenda Digitale fino ad ora avviate, fra cui sono comprese pagoPA® e SPID, proponendo un mo-
dello di riferimento rappresentato nella successiva Figura 7.

 

Il sistema pagoPA®
Il sistema dei pagamenti elettronici a favore della Pubblica Amministrazione, pagoPA®, garantisce a 
privati e aziende di effettuare pagamenti elettronici alla PA in modo sicuro e affidabile, semplice e in 
totale trasparenza nei costi di commissione.
pagoPA®è un sistema pubblico, fatto di regole, standard e strumenti definiti dall’AgID e accettati 
dalla Pubblica Amministrazione e dai PSP aderenti. La sua diffusione consente importanti migliora-
menti sull’operatività dell’intero sistema paese in quanto assicura alle PA certezza ed automazione 
nella riscossione degli incassi, riduzione dei costi e standardizzazione dei processi interni.

FONTE: OSSERvATORIO AGENDA DIGITALE

Figura 7: Modello architetturale di riferimento del piano triennale per l’informatica nella PA
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pagoPA® rappresenta una delle principali infrastrutture del modello di funzionamento del sistema 
informativo pubblico, è di rilevanza strategica per la digitalizzazione del Paese e rientra tra le princi-
pali azion idel piano triennale delle PA previsto dall’art. 512 della finanziaria2015.
È una iniziativa alla quale tutte le PA devono aderire promossa dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri in attuazione dell’Agenda Digitale Italiana.

L’adesione a pagoPA®
L’AgID ha predisposto un sistema di monitoraggio per verificare l’andamento della diffusione dell’i-
niziativa verso i soggetti pubblici (amministrazioni locali e centrali) e privati (prestatori di servizio di 
pagamento) coinvolti e soprattutto verso i beneficiari ultimi (cittadini e imprese).
Per misurare tale andamento vengono considerati i seguenti indicatori chiave:
• Numero di Enti Creditori aderenti e attivi (in esercizio con almeno un servizio di pagamento);
• Numero di PSP aderenti e attivi (in esercizio con almeno un modello di pagamento previsto dalle 

Linee guida);
• Numero di operazioni di pagamento effettuate.

Ad oggi, secondo i dati dell’Osservatorio Agenda Digitale del Politecnico di Milano, sono oltre 9.500 
le Pubbliche Amministrazioni attive sul sistema dei pagamenti elettronici (con un incremento del 
350% tra agosto e settembre 2016, a seguito dell’approvazione del nuovo CAD) ed oltre 14.400 quelle 
aderenti, mentre sono pressoché 90 i Prestatori di Servizi di Pagamento e quasi 600.000 le transa-
zioni effettuate (fonte: Osservatorio Agenda Digitale – Pubblico e privato: un patto per l’Italia digitale 
– novembre 2016).

SPID Sistema Pubblico d’Identità digitale
SPID è il sistema che permette a cittadini e imprese di accedere con un’unica identità digitale ai 
servizi online della PA e dei privati aderenti. 
È costituito come un insieme aperto di soggetti pubblici e privati che - previo accreditamento da parte 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale - gestiscono i servizi di registrazione e di messa a disposizione delle 
credenziali e degli strumenti di accesso in rete nei riguardi di cittadini e imprese per conto delle pub-
bliche amministrazioni.
In SPID si distinguono i ruoli di: 
• Identity provider: Forniscono le identità digitali e svolgono le attività di autenticazione; 
• Service provider: Forniscono servizi digitali accessibili attraverso credenziali SPID verificate dagli 

identity provider che le hanno rilasciate; 
• Attribute provider: Forniscono attributi qualificati quali attestazione di stati, ruoli, titoli e cariche. 

Le amministrazioni devono obbligatoriamente aderire al Sistema Pubblico di Identità Digitale entro 
il 2017.
L’adesione al sistema comporta l’interfacciamento dei propri servizi online a SPID e la sottoscrizione 
di una Convenzione con AgID secondo un modello prestabilito.

L’adesione a SPID
Secondo i dati dell’Osservatorio Agenda Digitale del Politecnico di Milano (Report Pubblico e privato: 
un patto per l’Italia digitale - novembre 2016), il Sistema Pubblico d’Identità Digitale ha permesso a 
4 Identity Provider privati abilitati, di erogare nei primi 7 mesi di esercizio della piattaforma, oltre 
133.000 identità digitali; dette identità consentono ai cittadini di accedere ad oltre 4.200 servizi onli-
ne offerti da più di 3.700 PA.



15Pagamenti digitali

RepoRt 2016 | Cantieri della Pa digitale

3.3 I NuoVI SISteMI DI PAGAMeNto DIGItALe IN CorSo DI AFFerMAzIoNe
Nel corso degli ultimi anni, grazie ai progressi dell’innovazione tecnologica ed al portato innovativo 
di alcuni interventi legislativi comunitari, si stanno affermando e, in alcuni casi, affacciando, nuovi 
strumenti di pagamento elettronico, che si caratterizzano essenzialmente per:
• essere multicanale (online, mobile, …);
• offrire la capacità di includere sistemi di pagamento anche alternativi alle carte (p.e. quelli basati 

su bonifici), offrendo al cittadino ulteriori possibilità di scelta, in special modo per transazioni che 
si compiono via internet o in mobilità;

• proporre una migliore user experience, in special modo per pagamenti di importo ridotto;
• rappresentare maggiore sostenibilità economica, in relazione ai costi d’esercizio e di impiego.

Essenzialmente, raggruppiamo nei seguenti cinque capitoli gli strumenti innovativi di pagamento 
oggetto di attenzione:
1. Mobile Payment: sistemi per l’acquisto di prodotti, servizi e contenuti digitali attraverso il telefono 

cellulare, il cui pagamento è concluso con carta di pagamento o digital wallet. Tali sistemi possono 
operare “a distanza” e, in questo caso si parla di Mobile remote Payment, o “in prossimità” e, in 
tal caso, si parla di Mobile Proximity Payment (NFC, QR Code, …);

2. Contactless Payment: sistemi per effettuare pagamenti in punto vendita attraverso carte contact-
less o dispositivi NFC su terminali POS abilitati;

3. Mobile PoS: sistemi che permettono di “leggere” una carta di pagamento (debito, credito, prepa-
gata) a microprocessore e/o in banda magnetica basati sull’impiego di smartphone cui è connesso 
un dispositivo sicuro chiamato “pin-pad”;

4. Instant Payment: soluzioni di pagamento elettronico disponibili 24/7/365 in cui la compensazione 
interbancaria della transazione e l’accredito sul conto del beneficiario sono immediati o prossi-
mi all’immediato. La conferma al pagatore viene consegnata entro qualche secondo dall’avvio del 
pagamento. Questo è a prescindere dello strumento di pagamento sottostante utilizzato (bonifico, 
addebito diretto o carta di pagamento) e delle modalità utilizzate per il clearing (se compensazione 
interbancaria bilaterale o compensazione tramite le infrastrutture) e il settlement (ad esempio 
con garanzie o in tempo reale) che rendono questo possibile (fonte: Euro Retail Payments Board 
(ERPB) - EPC); 

5. ePayment “XS2A based”: nuovi servizi basati su accesso ai conti di pagamento da parte –anche - di 
soggetti terzi, anche diversi da chi gestisce i conti:
• PAYMENT INITIATION: un servizio che dispone l’ordine di pagamento su richiesta dell’utente di 

servizi di pagamento relativamente a un conto di pagamento detenuto presso un altro prestatore 
di servizi di pagamento 

• ACCOUNT INFORMATION: Un servizio online che fornisce informazioni consolidate relativamente 
a uno o più conti di pagamento detenuti dall’utente di servizi di pagamento presso un altro pre-
statore di servizi di pagamento o presso più prestatori di servizi di pagamento

Sono servizi abilitati dalla nuova direttiva (UE) 2015/2366 del parlamento europeo e del consiglio 
del 25 novembre 2015 relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, meglio nota come PSD2;

6. Local Currency: Si intendono le cc.dd. “valute complementari” basate su un sistema di credito com-
merciale, fra cui la più famosa è, senza dubbio, il Sardex (per la Lombardia si veda “Impresa Lom-
bardia: per la libertà di impresa, il lavoro e la competitività”, legge regionale del 19 febbraio 2014 n°11).

3.4 LA NorMAtIVA “ABILItANte”
3.4.1 Normativa comunitaria sui servizi di pagamento
Nel corso del 2015 lo sviluppo del quadro normativo comunitario ha visto una concreta evoluzione 
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con il “Payment Legislative Package” (PSD2 - proposta di revisione della direttiva sui servizi di paga-
mento - IFR proposta di regolamento sulle Interchange Fee dei pagamenti con carte) presentati dalla 
Commissione Europea il 24 luglio 2013.
L’iter legislativo ha portato alla promulgazione:
• del regolamento (ue) 2015/751 (IFr), pubblicato in Gazzetta Ufficiale dell’UnioneEuropea il 19 

maggio 2015,
• della nuova direttiva (ue) 2015/2366del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 novembre 2015 

(la c.d. “PSD2”), pubblicata in Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 23 dicembre 2015.

La PSD2
Il 23 dicembre 2015 è stato pubblicato sull’Official Journal (la Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea) 
la direttiva (UE) 2015/2366 del 25 novembre 2015. 
Il nuovo testo è entrato in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione e gli Stati membri 
avranno tempo sino al 13 gennaio 2018 per recepirlo e trasporlo nei propri ordinamenti, dandone 
così attuazione.
In un’ottica di armonizzazione massima, la PSD2 indirizza un’estensione del terreno di competizio-
ne (level playing field) dei pagamenti digitali, permettendo la nascita di innovativi servizi per l’ac-
cesso ai conti - Payment Initiation, Account Information - e favorendo la creazione di nuovi player 
- third Party Payment Services Provider (ttP) che potranno competere con i player tradizionali 
(banche, poste, istituti di pagamento, istituti di moneta elettronica)*. 
Anche sul fronte del perimetro di deroghe, la PSD2 apre ad uno sviluppo controllato e coerente di 
servizi che, nel regime previsto dalla attuale PSD, potevano essere prestati unicamente da interme-
diari vigilati. 
Si pensi a tal proposito, all’opportunità di consentire il pagamento di un biglietto (Mo-
bile ticketing) addebitandone il costo sul credito telefonico (prepagato o postpagato). 

Il regolamento sulle Interchange Fee dei Pagamenti con carta
Il nuovo regolamento (ue) 751/2015 (altresì noto con il termine IFr Interchange Fee regulation) 
interviene mediante l’applicazionedi differenti “cap” alla interchange fee dei pagamenti con carta, 
volendo favorire una riduzione dei costi lato esercente.
Ai fini di questo documento è utile riportare i principali interventi del nuovo regolamento, in riferi-
mento ai “cap” introdotti e cogenti dal 9 dicembre 2015 ed alle regole di orientamento e surchar-
ging introdotte dall’8 giugno 2015.
Dal 9 dicembre 2015, le nuove soglie massime delle commissioni dei pagamenti con carta imposte 
dal Regolamento (UE) 2015/751*, sono in vigore presso gli Stati membri dell’Unione Europea.

Al seguito vengono riassunte le principali disposizioni:
1. Le soglie massime previste dal regolamento (UE) 2015/751 si applicano alle Interchange Fee dei 

pagamenti con carte e non alle commissioni che l’esercente paga direttamente al proprio acqui-
rer. L’Intercheng e Feeè - solo - uno dei meccanismi di remunerazione degli emettitori di carte (gli 
Issuer) oltre, ad esempio, alla quota annuale per il possesso della carta, che l’utilizzatore corri-

** Regolamento Europeo sulle fee dei pagamenti effettuati con carte di debito e credito del 29 aprile 2015, pubblicato 
sull’Official Journal dell’Unione Europea il 19 maggio 2015

*Si veda anche il report “L’evoluzione della normativa in ambito pagamenti digitali e l’impatto della brexit sul mercato eu-
ropeo dei servizi di pagamento” di Roberto Garavaglia (coordinatore del Tavolo di Lavoro “Pagamenti Digitali” – Cantieri 
della PA Digitale) – Osservatori Digital Innovation della School of Management del Politecnico di Milano – 2 agosto 2016]
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sponde alla propria banca. Quando un consumatore acquista un bene o un servizio con una carta di 
debito o credito, la banca che ha convenzionato l’esercente (ossia la banca Acquirer) addebita una 
commissione a quest’ultimo - la c.d. MSC ossia Merchant Services Charge - il cui valore include 
quello dell’Interchange Fee. Un processo fino a oggi invisibile all’acquirente, che in alcuni casi può 
subire inconsapevolmente il ricarico della fee sul prezzo finale 

2. Le soglie massime previste dal regolamento (UE) 2015/751 valgono solo ed unicamente per le 
operazioni di pagamento basate su carte che appartengono ai cc.dd. “schemi a 4 parti”, come ad 
esempio visa o Mastercard 

3. Con “operazioni di pagamento basate su carta” si intende qualsiasi transazione a valere su carta, 
tra quelle previste al punto precedente, effettuata sia in presenza del titolare (come è il caso tradi-
zionale di una transazione che si compie presso un esercizio commerciale fisico, tramite POS) si in 
absentia, per esempio in un contesto e-Commerce o m-Commerce, prescindendo dalla tecnologia 
di supporto o adozione 

4. Le operazioni di pagamento basate su carta oggetto del regolamento, sono quelle eseguite nell’U-
nione Europea, solo quando sia il prestatore di servizi di pagamento del pagatore (ossia l’issuer 
che ha emesso la carta con cui l’acquirente consumatore effettua il pagamento) sia il prestatore 
di servizi di pagamento del beneficiario (ossia l’acquirer che ha convenzionato l’esercente per 
accettare le carte) sono situati nell’unione. Ne consegue che, per le transazioni di pagamento 
cc.dd. “cross-border”, ossia quelle che rientrano, comunque, nel perimetro dell’Unione Euro-
pea, cosi come per le transazioni di pagamento nazionali, il regolamento dovrebbe ridurre i co-
sti per i dettaglianti europei, garantendo parità di condizioni sull’intero mercato dei pagamenti 
tramite carta (nuovo level-playing-field) 

5. Il nuovo Regolamento, fissa quindi un tetto massimo dello 0,3% per ogni transazione effettuata 
con carta di credito e una soglia dello 0,2% sulle transazioni abilitate tramite carte di debito 

6. Per le operazioni nazionali tramite carta di credito, gli Stati membri possono stabilire un massi-
male per operazione sulle Interchange Fee anche inferiore allo 0,3% 

7. Per le operazioni domestiche con le carte di debito (in Italia, per esempio, per le carte PagoBanco-
mat®), i singoli Stati membri possono altresì definire un massimale per operazione sulle commis-
sioni a percentuale inferiore e possono imporre un importo massimo fisso di commissione, quale 
limite all’importo della commissione risultante dalla percentuale applicabile, oppure, permettere 
di  praticare una commissione fissa di 5 centesimi, eventualmente anche in combinazione con 
quella variabile, purché il limite rimanga lo 0,2% e a patto che il volume di commissioni annuali 
così generato, non superi lo 0,2% del totale delle transazioni nazionali eseguite tramite carte di 
debito, all’interno di ciascuno schema. Inoltre, fino al 9 dicembre 2020, gli Stati membri possono 
applicare il tetto dello 0,2% calcolato come media annuale ponderata di tutte le transazioni effet-
tuate con le carte di debito nazionali 

8. Le soglie massime previste dal regolamento (UE) 2015/751 non si applicano:
• alle operazioni di pagamento basate su carte che appartengono ai cc.dd. “schemi a 3 parti”*

*Focus: schemi a 3 parti
Lo schema di carte di pagamento “a tre parti” che concede ad altri prestatori di servizi di pagamento la licenza di emis-
sione o di convenzionamento di strumenti di pagamento basati su carta, o entrambi, o emette strumenti di pagamento 
basati su carta con un partner di carta multimarchio in co-branding (inclusione di almeno un marchio di pagamento e di 
almeno un marchio non riferito a uno strumento di pagamento in uno stesso strumento di pagamento basato su carta)  
o tramite un agente, è considerato uno schema di carte di pagamento “a quattro parti”. Tuttavia, fino al 9 dicembre 2018, 
per quanto concerne le operazioni di pagamento nazionali, un tale schema di carte di pagamento “a tre parti” può essere 
esentato dagli obblighi in questione, a condizione che le operazioni di pagamento basate su carta effettuate in uno Stato 
membro nell’ambito di tale schema di carte di pagamento “a tre parti” non superino annualmente il 3 % del valore di 
tutte le operazioni di pagamento basate su carta effettuate in tale Stato membro.
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• alle operazioni tramite carte aziendali (p.e. quelle carte che vengono adottate da un’azienda per 
consentire ai propri dipendenti in trasferta di pagare i servizi necessari al compimento della 
missione stessa)

• ai prelievi di contante presso gli sportelli automatici (ATM)
• alle operazioni interregionali, ossia a tutte quelle transazioni per cui le commissioni pagate 

dall’acquirer si riferiscono ad operazioni effettuate nell’Unione Europea con carte di pagamento 
emesse in altre parti del mondo (extra-UE)

9. Il regolamento (UE) 2015/751 dispone regole di corretta informativa per il beneficiario, ossia nuove 
regole che impongono all’Acquirer di informare l’esercente, dopo l’esecuzione del pagamento, degli 
eventuali costi sostenuti (separando distintamente Interchange Fee e Merchant Services Charge). 

10. Nei casi in cui l’esercente orientasse (con ciò escludendo l’imposizione) l’acquirente pagatore ver-
so l’uso di uno specifico strumento di pagamento, non può applicare alcuna sovrattassa (il c.d. 
“surcharging”) nei confronti del pagatore, solamente per l’uso di quegli strumenti di pagamento 
ai quali si applicano le commissioni d’Interchange regolamentate dal regolamento in esame.** 

3.4.2 Normativa nazionale sui servizi di pagamento
Al fine di consentire il migliore inquadramento sotto il profilo legislativo nazionale, le seguenti norme 
che riguardano (o anche solo riferiscono) i servizi di incasso e pagamento per la Pubblica Ammini-
strazione, sono oggetto di attenzione:
1. Decreto c.d. “Sviluppo-bis”: decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221
2. Decreto c.d. “Merchant Fee”: decreto ministeriale 14 febbraio 2014, n. 51 
3. Decreto c.d. “obbligo PoS”: decreto interministeriale MISE-MEF del 24 gennaio 2014
rISoLuzIoNe 8/00070: Atto della Camera (risoluzione in commissione finanze conclusiva di dibat-

tito) del 29/7/2014
4. Delega fiscale 2015: legge del 11 marzo 2014, n. 23
5. Legge di stabilità 2014: legge del 27 dicembre 2013 n. 147
6. riforma PA (c.d. “Legge Madia”): legge del 7 agosto /2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia 

di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche)
“DDL Concorrenza 2015” (disegno di legge in fieri)
7. CAD – Codice di Amministrazione Digitale: Decreto legislativo del 7 marzo 2005 n. 82 
8. Novellazione CAD – Decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179GU n. 214 del 13 settembre 2016
9. SPID Sistema Pubblico d’Identità Digitale: articolo 64del decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82
10. Legge di Stabilità 2016: legge del 28 dicembre 2015, n. 208 GU n.302 del 30/12/2015
11. Decreto c.d. “Fare”: decreto-legge del 21 giugno 2013 n. 69 - Convertito, con modificazioni, dalla 

legge 9 agosto 2013 n. 98
12. Schema di DL di delegazione europea 2015: settembre 2015
13. Legge di delegazione europea 2015: Legge del 12 agosto 2016 n. 170
14. recepimento PSD in Italia: Decreto legislativo del 27 gennaio 2010 n. 11
15.Linee Guida per l’effettuazione dei pagamenti elettronici a favore delle pubbliche amministra-

zioni e dei gestori di pubblici servizi: determina AgID n. 8/2014
16. DDL Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2017-2019: atto della Camera n.4127-bis

** Fonte: “Entrano in vigore le soglie massime per le commissioni dei pagamenti con carta previste dal Regolamento 
(UE) 2015/751: un vademecum per orientarsi meglio” di Roberto Garavaglia (coordinatore del Tavolo di Lavoro “Pa-
gamenti Digitali” – Cantieri della PA Digitale) - PagamentiDigitali.it - 9 dicembre 2015 http://www.pagamentidigitali.
it/internet/671_entrano-in-vigore-le-soglie-massime-per-le-commissioni-dei-pagamenti-con-carta-previste-dal.htm

http://www.pagamentidigitali.it/internet/671_entrano-in-vigore-le-soglie-massime-per-le-commissioni-dei-pagamenti-con-carta-previste-dal.htm
http://www.pagamentidigitali.it/internet/671_entrano-in-vigore-le-soglie-massime-per-le-commissioni-dei-pagamenti-con-carta-previste-dal.htm
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Aree d’intervento della normativa nazionale
È possibile raggruppare i suddetti interventi per ciascuna area d’intervento, fra quelle ricomprese 
nella lista che segue:
1. RECEPIMENTO PSD IN ITALIA
2. RECEPIMENTO PSD2 IN ITALIA
3. ESTENSIONE STRUMENTI DI PAGAMENTO ELETTRONICO PER LA PA
4. POSSIBILE CONvERGENZA e-ID – PAGAMENTI ELETTRONICI
5. OBBLIGO (onere) DI ACCETTAZIONE SISTEMI DI PAGAMENTO ELETTRONICO
6. IMPIEGO CREDITO TELEFONICO COME MEZZO DI PAGAMENTO
7. APLLICAZIONE / DIvIETO DI APPLICAZIONE SURCHARGE
8. MERCHANT FEE
9. INCENTIvI

Al seguito si riportano gli interventi normativi in ordine alle singole aree d’intervento dianzi evinte.
1. reCePIMeNto PSD IN ItALIA

• Decreto legislativo del 27 gennaio 2010 n. 11
 
2. reCePIMeNto PSD2 IN ItALIA

• Schema di DL di delegazione europea 2015: settembre 2015
• Legge di delegazione europea 2015: legge del 12 agosto 2016 n. 170

 
3. eSteNSIoNe StruMeNtI DI PAGAMeNto eLettroNICo Per PA

• Riforma PA (c.d. “Legge Madia”): legge del 7 agosto /2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia 
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche)

• Nuovo CAD: Decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179 (novellazione Decreto legislativo del 7 
marzo 2005 n. 82)

 
4. PoSSIBILe CoNVerGeNzA e-ID – PAGAMeNtI eLettroNICI

• Nuovo CAD: Decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179 (novellazione Decreto legislativo del 7 
marzo 2005 n. 82)

• SPID: articolo 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82
 
5. oBBLIGo (onere) DI ACCettAzIoNe SISteMI DI PAGAMeNto eLettroNICo

• Decreto c.d. “Sviluppo-bis”: decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221

• Decreto c.d. “Obbligo POS”: decreto interministeriale MISE-MEF del 24 gennaio 2014
• RISOLUZIONE 8/00070: Atto della Camera (risoluzione in commissione finanze conclusiva di di-

battito) del 29/7/2014
• Delega fiscale 2015: legge del 11 marzo 2014, n. 23
• Legge di Stabilità 2016: legge del 28 dicembre 2015, n. 208
• Riforma PA (c.d. “Legge Madia”): legge del 7 agosto /2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia 

di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche)
• CAD – Codice di Amministrazione Digitale: Decreto legislativo del 7 marzo 2005  n. 82 
• Nuovo CAD: Decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179 (novellazione Decreto legislativo del 7 

marzo 2005 n. 82)
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6. IMPIeGo CreDIto teLeFoNICo CoMe Mezzo DI PAGAMeNto
• DDL Concorrenza 2015
• Legge di stabilità 2014: legge del 27 dicembre 2013 n. 147
• Riforma PA (c.d. “Legge Madia”): legge del 7 agosto /2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia 

di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche)
• Nuovo CAD: Decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179 (novellazione Decreto legislativo del 7 

marzo 2005 n. 82)
 
7. APLLICAzIoNe / DIVIeto DI APPLICAzIoNe SurCHArGe

• Recepimento direttiva 2011/83/UE sui diritti dei consumatori: Decreto Legislativo 21 febbraio 
2014, n. 21

• Codice del Consumo: Decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206
• Recepimento PSD in Italia: Decreto legislativo del 27 gennaio 2010 n. 11
• Schema di DL di delegazione europea 2015: settembre 2015
• Legge di delegazione europea 2015: Legge del 12 agosto 2016 n. 170

 
8. MerCHANt Fee

• Decreto c.d. “Merchant Fee”: decreto ministeriale 14 febbraio 2014, n. 51 
• Schema di DL di delegazione europea 2015: settembre 2015

9. INCeNtIVI
• Recepimento PSD in Italia: Decreto legislativo del 27 gennaio 2010 n. 11
• RISOLUZIONE 8/00070: Atto della Camera (risoluzione in commissione finanze conclusiva di di-

battito) del 29/7/2014
• Delega fiscale 2015: legge del 11 marzo 2014, n. 23
• DDL Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2017-2019: atto della Camera n.4127-bis
 
Nel seguito di questo paragrafo si focalizzano alcuni passaggi normativi sulle aree d’intervento più 
sopra definite, evidenziati con il simbolo 

Focus su eSteNSIoNe StruMeNtI DI PAGAMeNto eLettroNICo Per LA PA
• riforma PA (c.d. “Legge Madia”): legge del 7 agosto /2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche)
Uso del credito telefonico per micropagamenti PA (art. 1 comma 1 lettera c)

• Nuovo CAD:
Articolo 5 comma 1 del decreto legislativo n. 82 del 2005,come novellato dalD.lgs 26 agosto 
2016, n. 179 (in vigore dal 14/9/2016): “I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, sono obbligati ad 
accettare, tramite la piattaforma di cui al comma 2, i pagamenti spettanti a qualsiasi titolo attraverso 
sistemi di pagamento elettronico, ivi inclusi, per i micro-pagamenti, quelli basati sull’uso del credi-
to telefonico. Resta ferma la possibilità di accettare anche altre forme di pagamento elettronico, 
senza discriminazione in relazione allo schema di pagamento abilitato per ciascuna tipologia di 
strumento di pagamento elettronico come definita ai sensi dell’articolo 2, punti 33), 34) e 35) del 
regolamento UE 2015/751 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2015 relativo alle 
commissioni interbancarie sulle operazioni di pagamento basate su carta.”
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Focus su IMPIeGo CreDIto teLeFoNICo CoMe Mezzo DI PAGAMeNto
• riforma PA (c.d. “Legge Madia”): legge del 7 agosto /2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche)
Uso del credito telefonico per micropagamenti PA (art. 1 comma 1 lettera c)

• DDL Concorrenza 2015
Emendamento Boccadutri “Acquisto di biglietti per l’accesso a istituti e luoghi di cultura o per ma-
nifestazioni culturali, di spettacolo ed intrattenimento”

• Nuovo CAD
Articolo 5 comma 1 del decreto legislativo n. 82 del 2005, come novellato dal D.lgs 26 agos-
to 2016, n. 179 (in vigore dal 14/9/2016): “I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, sono obbli-
gati ad accettare, tramite la piattaforma di cui al comma 2, i pagamenti spettanti a qualsiasi tito-
lo attraverso sistemi di pagamento elettronico, ivi inclusi, per i micro-pagamenti, quelli basati 
sull’uso del credito telefonico. Resta ferma la possibilità di accettare anche altre forme di paga-
mento elettronico, senza discriminazione in relazione allo schema di pagamento abilitato per 
ciascuna tipologia di strumento di pagamento elettronico come definita ai sensi dell’articolo 2, 
punti 33), 34) e 35) del regolamento UE 2015/751 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 
aprile 2015 relativo alle commissioni interbancarie sulle operazioni di pagamento basate su carta.” 

Focus su oBBLIGo (onere) DI ACCettAzIoNe SISteMI DI PAGAMeNto eLettroNICo
• Legge di Stabilità 2016: legge del 28 dicembre 2015, n. 208 

La Legge modifica il Decreto “Sviluppo-bis” dell’ottobre 2012 estendendo l’obbligo di accetta-
zione presso l’esercente/ professionista anche alle carte di credito, precisando però che tale 
obbligo non trova applicazione nei casi di “oggettiva impossibilità tecnica”.

La definizione “Casi di oggettive impossibilità tecniche” è ripresa da una sentenza della Cassazione (17892 del 
2009) relativa al divieto di scarichi nel suolo e nel sottosuolo dove è precisato che “L’impossibilità tecnica consi-
ste,[…], nell’impossibilità di attuare sotto il profilo tecnico un altro scarico”.
Quindi è a questa giurisprudenza che bisogna rifarsi per liberare effettivamente l’obbligo di POS. 
Esempio: l’isola o il rifugio di montagna dove non c’è connettività neanche di telefonia mobile e il ristoratore do-
vrebbe accollarsi il costo di una antenna o di una connettività satellitare, cosa che invece non gli compete sotto 
nessun profilo, dovendo egli attenersi agli obblighi in una situazione “normale”.

Al fine di promuovere l’effettuazione di operazioni di pagamento basate su carta di debito o di 
credito e in particolare per i pagamenti di importo contenuto, ovvero quelli di importo inferiore a 
5 euro, entro il 1º febbraio 2016, il Ministero dell’economia e delle finanze provvede con proprio 
decreto, di concerto col Ministero dello sviluppo economico, sentita la Banca d’Italia, ad assicu-
rare la corretta e integrale applicazione del regolamento (UE) n. 751/2015 (Art. 15 c. 4-bis del 
novellato Decreto “Sviluppo-bis”).

Alla data in cui si scrive questo documento il termine del 1° febbraio è scaduto da oltre 8 mesi, ma ancora non è 
stato emanato il decreto MEF in questione.

I prestatori di servizi di pagamento, i gestori di schemi di carte di pagamento e ogni altro sog-
getto che interviene nell’effettuazione di un pagamento mediante carta, applicano le regole e 
le misure, anche contrattuali, necessarie ad assicurare l’efficace traslazione degli effetti delle 
disposizioni del decreto di attuazione del regolamento (UE) n. 751/2015, tenuto conto della ne-
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cessità di assicurare trasparenza, chiarezza ed efficienza della struttura delle commissioni e 
la loro stretta correlazione e proporzionalità ai costi effettivamente sostenuti dai prestatori di 
servizi di pagamento e dai gestori di circuiti e di schemi di pagamento, nonché’ di promuovere 
l’efficienza dei circuiti e degli schemi di riferimento delle carte nel rispetto delle regole di con-
correnza e dell’autonomia contrattuale delle parti.

La Legge modifica ulteriormente il Decreto “Sviluppo-bis” dell’ottobre 2012 (art. 15 c. 5) elimi-
nando il riferimento a qualsiasi importo minimo per l’applicazione dell’obbligo ed introducen-
do sanzioni amministrative pecuniarie.
 
L’art 15 comma 5 del Decreto “Sviluppo-bis” è così novellato:
“5. Con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentita la Banca d’Italia, vengono disciplinati le modalità, i termini e l’importo delle sanzioni amministrative pecuniarie, 
anche in relazione ai soggetti interessati, di attuazione della disposizione di cui al comma 4 anche con riferimento alle 
fattispecie costituenti illecito e alle relative sanzioni pecuniarie amministrative. Con i medesimi decreti può essere 
disposta l’estensione degli obblighi a ulteriori strumenti di pagamento elettronici anche con tecnologie mobili.”

Focus su MerCHANt Fee
• DeCreto MINISterIALe 14 FeBBrAIo 2014, N. 51

Più trasparenza

Gli acquirer sono tenuti a distinguere le commissioni da applicare per ciascuna tipologia di 
carta (debito, credito, prepagate) 

Gli Acquirer dovranno differenziare l’importo delle commissioni, sottoponendole a revisione al-
meno annuale 

Focus su APPLICAzIoNe / DIVIeto DI APPLICAzIoNe SurCHArGe
• Legge di delegazione europea 2015: Legge del 12 agosto 2016 n. 170

• Schema di DL di delegazione europea 2015: settembre 2015
In relazione al tema dei costi, è opportuno notare che, secondo lo schema di disegno di 
legge di delegazione europea 2015 presentato lo scorso settembre 2015, il Governo sarebbe 
stato tenuto a seguire, anche, taluni principi e criteri direttivi specifici, fra cui si annoverava 
la previsione “in conformità alle definizioni, alla disciplina e alle finalità del regolamento (UE) 
n.751/2015, le occorrenti modificazioni, integrazioni e abrogazioni alla normativa vigente, anche 
di derivazione UE, per i settori interessati dalla normativa da attuare, al fine di assicurare la 
corretta e integrale applicazione del regolamento (UE) n. 751/2015 e realizzare il migliore coor-
dinamento con le altre disposizioni vigenti tra le quali, in particolare, l’articolo 3 del decreto legi-
slativo 27 gennaio 2010, n. 11, di recepimento della direttiva 2007/64/CE del 13 novembre 2007”. 
L’art. 3 del suddetto decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, dispone norme in materia 
di costi e riduzioni applicabili sia al pagatore sia al beneficiario, per l’uso di un strumento 
di pagamento. Nella legge del 12 agosto 2016 n. 170, tale precisazione non compare più e, 
dunque, sembra lecito chiedersi qualche chiarimento aggiuntivo, attesa l’enorme rilevanza 
che detti aspetti hanno per la diffusione degli strumenti di pagamento elettronico alter-
nativi al contante.
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Focus su APPLICAzIoNe / DIVIeto DI APPLICAzIoNe SurCHArGe e INCeNtIVI
• Legge di delegazione europea 2015: Legge del 12 agosto 2016 n. 170
 
• Schema di DL di delegazione europea 2015: settembre 2015

Per quanto attiene il tema incentivi, nello schema di disegno di legge dello scorso anno si leg-
geva che, entro il 9 dicembre 2015, il Governo avrebbe potuto assumere “[…] le iniziative ne-
cessarie al fine di incentivare la definizione efficiente sotto il profilo economico delle commissioni 
interbancarie sulle carte di debito per le operazioni nazionali, con l’obiettivo di facilitare l’utilizzo di 
tali strumenti in segmenti di mercato connotati da un utilizzo elevato del contante e di ridurre gli 
oneri connessi alla loro accettazione”. In parole (più) semplici, tale previsione avrebbe riguardato, 
sostanzialmente, le carte PagoBancomat®. Ebbene, nella legge 12 agosto 2016 n. 170, anche 
tale determinazione è stata rimossa.

Focus su INCeNtIVI
• rISoLuzIoNe 8/00070: Atto della Camera (risoluzione in commissione finanze conclusiva di dibat-

tito) del 29/7/2014

• Delega fiscale 2015: legge del 11 marzo 2014, n. 23
Art. 9 rafforzamento dell’attività conoscitiva e di controllo (in vigore dal 27 marzo 2014) 
f) rafforzare la tracciabilità dei mezzi di pagamento per il riconoscimento, ai fini fiscali, di costi, one-
ri e spese sostenuti, e prevedere disincentivi all’utilizzo del contante, nonché incentiviall’utilizzo 
della moneta elettronica;

• DDL Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2017-2019: atto della Camera n.4127-bis

Proposta emendativa 67.8. in v Commissione in sede referente riferita, approvata il 
23/11/2016,che aumenta del 20% la possibilità di vittoria della c.d “lotteria nazionale degli scon-
trini” e che anticipa al 1° marzo 2017 l’avvio dell’iniziativa in via sperimentale, se  alla cassa si 
preferiscono al contante le carte di credito o debito.
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4.
gLI AmbItI dI ProPostA

In questo capitolo dedicato agli scenari evolutivi ed alle raccomandazioni, si è scelto di strutturare 
i contenuti secondo i seguenti 5 punti e sottopunti:

1. La normativa “abilitante”
• PSD2 “faro strategico”
• Nuovo CAD

2. La centralità di SPID
• Raccordo e coordinamento con NdP-SPC
• Raccordo con TdL “Cittadinanza Digitale”

3. La PA come volano per lo sviluppo dei pagamenti elettronici
• Come “attivare” i cittadini non “attivi”
• Comunicazione informazione e semplificazione
• Servizi assistenza cittadino
• PagoPA funzionale ma perfettibile
• Il problema del surcharging
• Sistemi di pagamento (più) innovativi e (più) sostenibili
• Competenze locali
• Diffusione best practice

4. Il problema dei costi e l’opportunità degli investimenti
• Monitoraggio attività
• Benchmarking

5. Centro di competenza a Palazzo Chigi
• Applicazione in concreto di quanto disposto dal nuovo CAD, in coerenza con le previsioni della 

PSD2 e del regolamento sulle interchange fee ed attento, nel contempo, anche agli aspetti più 
innovativi, fra cui ricomprendere, ad esempio, il Mobile Payment e gli Instant Payments.

4.1 LA NorMAtIVA ABILItANte
Il Payment Legislative Package
L’attuale periodo che l’Europa in primis e, di conseguenza, l’Italia sta vivendo è caratterizzato da una 
notevole vivacità legislativa nel settore dei pagamenti elettronici e, più in generale, in quello dei ser-
vizi di pagamento ed emissione di moneta elettronica.
Nel corso degli ultimi 30 mesi, si è sviluppato l’iter legis di alcune delle disposizioni europee più im-
portanti in questo contesto. 
A luglio 2013 la Commissione Europea ha diffuso due documenti che, insieme, costituiscono il c.d. 
“Payment Legislative Package”:
1. una proposta di revisione della direttiva sui servizi di pagamento 
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2. una proposta di nuovo regolamento sulle Inter-
change Fee dei pagamenti con carte 
Il negoziato svoltosi nell’arco di due anni, ha por-
tato alla promulgazione:
• del regolamento (ue) 2015/751 (IFr), pubbli-

cato in Gazzetta Ufficiale dell’UnioneEuropea il 
19 maggio 2015,

• della nuova direttiva (ue) 2015/2366del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 novembre 2015 
(la c.d. “PSD2”), pubblicata in Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 23 dicembre 2015.

Il portato di questi interventi influenzerà lo sviluppo del mercato dei sistemi di pagamento elettronico 
nei prossimi anni, in particolare sotto il profilo dell’innovazione, aprendo nuovi spazi competitivi e 
rafforzando la tutela dell’utilizzatore di uno strumento di pagamento.
L’obiettivo perseguito dal legislatore comunitario è di accelerare la diffusione degli strumenti di 
pagamento mediante lo sfruttamento di tre leve: la leva della competizione fra strumenti di paga-
mento, quella dell’armonizzazione normativa e la leva della sicurezza. 
Nel primo caso, l’impiego di strumenti più “tradizionali”, come il bonifico o l’addebito diretto, assu-
me un rinnovato rilievo nei nuovi servizi di Payment Initiation, per l’effettuazione di pagamenti che 
avvengono via internet o in mobilità, campi nei quali, altrettanto tradizionalmente, si era venuto a 
consolidare l’uso delle carte. 
La seconda e la terza leva, sono impiegate per accrescere e diffondere la fiducia nell’impiego di uno 
strumento di pagamento; si pensi all’enfasi che la PSD2 pone sulla “Customer Strong Authentica-
tion” (si veda a tal proposito il coinvolgimento di EBA, l’Autorità Bancaria Europea, nel successivo 
paragrafo) ed al rafforzamento delle norme di tutela e trasparenza, previste non solo nella PSD2 ma 
anche nel nuovo regolamento sulle commissioni dei pagamenti effettuati con carte. 
Il corretto azionamento di un mix delle tre leve può, con ogni probabilità, contribuire a una maggiore 
diffusione degli strumenti di pagamento elettronico in Europa.
Nell’ambito soggettivo di applicazione, la PSD2 apre a un nuovo scenario competitivo nel quale sog-
getti (anche di natura non bancaria) chiamati tPP third Party Provider possono prestare servizi di 
accesso al Conto di pagamento (fra cui il già richiamato servizio di Payment Initiation), con modalità 
sicure che prescindono la natura del canale.
Il nuovo quadro normativo comunitario, pone (nella propria visione complessiva e coordinata) le ne-
cessarie “condizioni a contorno” per delineare uno spazio all’interno del quale vengono garantite pari 
condizioni di accesso ed esercizio (il c.d. level playing field). In tal senso, le dinamiche di sviluppo che 
potranno esercitarsi sulle effettive catene del valore, saranno di tipo “coopetitivo”, e tutti gli interme-
diari abilitati dovranno essere in grado di controllarle e gestirle, efficacemente ed in modo efficiente.
Per quanto concerne gli interventi che impattano maggiormente sugli economics e, in particolare, 
quelli previsti dal nuovo regolamento sulle interchange fee dei pagamenti con carte (IFR), occorre fare 
una riflessione, non senza prima aver indossato l’abito pragmatico che si conviene in questi casi: gli ef-
fetti delle esternalità di rete, tipiche di un mercato two-sided come quello delle carte, non sempre sono 
prevedibili e – quasi mai – si riflettono pavlovianamente, in conseguenza della sola azione legislativa. 
L’abbassamento imposto delle MIF, da solo forse non basta, per conseguire quegli obiettivi di mi-
gliore diffusione dei pagamenti elettronici; certamente è un buon viatico, che deve tuttavia sapersi 
accompagnare (per condurre a propria volta verso la meta designata) da altre iniziative, la cui origine 
deve ritrovarsi in contesti diversi dall’imposizione ipso iure. 
Si pensi ad iniziative che possano incentivare entrambi i lati del mercato, e non solo quello che ap-
pare il più debole; si rifletta sulla necessità di trovare quell’ottimo paretiano, che sia soddisfacente 
per l’intero sistema.

PSD2: come ne è coinvolta la PA?
Domenico Barbieri
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Il ruolo di eBA e gli standard tecnici per la sicurezza e l’autenticazione
Nella nuova PSD2 vi è un richiamo costante al ruolo dell’Autorità Bancaria europea, non previsto 
nella precedente Direttiva sui Servizi di pagamento (2007/64/CE), in quanto, all’epoca, non ancora 
designata. L’EBA viene, infatti, istituita con il regolamento (ue) n. 1093/2010 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, con l’obiettivo di concorrere alla stabilità e all’efficacia a 
breve, medio e lungo termine del sistema finanziario, a beneficio dell’economia dell’Unione, dei suoi 
cittadini e delle sue imprese.
Il compito principale dell’Autorità è contribuire, attraverso l’adozione di norme tecniche vincolan-
ti e orientamenti, alla creazione del corpus unico di norme del settore bancario. Il corpus è inteso 
a fornire un’unica serie di norme prudenziali armonizzate per gli istituti finanziari in tutta l’Unione 
Europea, che consentano di assicurare condizioni di parità e una tutela elevata dei depositanti, degli 
investitori e dei consumatori
Se il Parlamento Europeo e il Consiglio delegano alla Commissione il potere di adottare norme tecni-
che di regolamentazione, al fine di garantire un’armonizzazione coerente, l’EBA può elaborare pro-
getti di norme tecniche di regolamentazione.
L’Autorità Bancaria Europea può elaborare norme tecniche di attuazione, mediante atti di esecuzio-
ne. Dette norme sono di carattere tecnico, non implicano decisioni strategiche o scelte politiche e lo 
scopo del loro contenuto è quello di determinare le condizioni di applicazione di tali atti.
Entro tale perimetro di esercizio, l’Autorità contribuisce assicurando l’applicazione uniforme, effi-
ciente ed efficace anche nell’ambito di applicazione della nuova direttiva comunitaria su servizi di 
pagamento, favorendo la convergenza in materia di vigilanza, fornendo pareri al Parlamento euro-
peo, al Consiglio e alla Commissione ed effettuando analisi economiche dei mercati per promuovere 
il raggiungimento degli obiettivi medesimi.
Con riferimento alla PSD2, tra i principali compiti assegnati dal legislatore ad EBA, figura quello in 
ordine al quale l’Autorità è chiamata ad emanare standard tecnici di regolamentazione in tema di 
autenticazione forte del cliente e comunicazione sicura ai sensi della direttiva.
Su questo specifico tema EBA ha già prodotto un documento in bozza* che è stato posto in con-
sultazione pubblica nel periodo compreso fra il 12 agosto 2016 e il 12 ottobre 2016, nel quale sono 
specificati:
i requisiti dell’autenticazione forte del cliente;
le esenzioni dall’applicazione dell’autenticazione forte del cliente;
• i requisiti che le misure di sicurezza devono soddisfare per tutelare la riservatezza e l’integrità 

delle credenziali di sicurezza personalizzate degli utenti di servizi di pagamento;
• i requisiti per standard aperti di comunicazione comuni e sicure ai fini dell’identificazione, dell’au-

tenticazione, della notifica e della trasmissione di informazioni, nonché dell’attuazione delle mi-
sure di sicurezza, tra banche, Payment Intiation Services Provider, Account Information Services 
Provider, pagatori, beneficiari e altri prestatori di servizi di pagamento.

Sebbene il documento finale sia atteso entro il 13 gennaio 2017, il tema della autenticazione forte del 
cliente (alias cittadino) e autenticazione forte dinamica, entrambe previste nella bozza in questione, 
deve essere valutato molto attentamente per l’impatto che potrebbe avere sulla user experience 
del cittadino che si trovasse a compiere un pagamento tramite un canale a distanza (via internet, in 
mobilità, …).
In particolare rileva osservare che la proposta di EBA impone di applicare per tutte le operazioni di 

* Consultation Paper on the draft Regulatory Technical Standards specifying the requirements on strong customer authenti-
cation and common and secure communication under PSD2 (EBA-CP-2016-11, 12 agosto 2016)
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pagamento superiori a 10 euro che si compio-
no in remoto (ossia tramite un canale a distan-
za come l’internet o la rete mobile cellulare), un 
sistema di autenticazione forte dinamica che 
leghi elementi quali l’importo ed il beneficiario, 
nel processo di riconoscimento già basato su più 
fattori tra loro indipendenti, nel dominio del pos-
sesso, della conoscenza e dell’inerenza.
Appare piuttosto evidente, dunque, che nell’interazione del cittadino con la Pubblica Amministra-
zione, nel momento in cui vorrà compiere un pagamento, una siffatta previsione produrrà impatti 
sull’esperienza digitale complessiva, complicandone i passi ad appannaggio di una maggiore si-
curezza. Senza, infine, contare l’impatto che potrà avere nei processi transazionali ad oggi previsti 
da pagoPA®, in particolare quelli mediati dall’impiego del WISP, il wizard Interattivo di scelta del 
Prestatore di Servizi di Pagamento.
 
trasposizione, recepimento e attuazione del Payment Legislative Package in Italia
Con la LeGGe 12 agosto 2016, n. 170 il Governo è delegato ad al recepimento delle direttive europee 
e all’attuazione di altri atti dell’Unione europea.
In particolare, per quanto concerne la PSD2 il Governo è incaricato di adottare, entro il 16 settembre 
2017, un decreto legislativo recante l’attuazione della nuova direttiva, impegnandosi ad  intervenire 
sul decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11 (il dispositivo con cui è stata recepita l’attuale PSD in 
Italia) e sul decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385 (il c.d. “TUB Testo Unico Bancario”), con le 
modifiche e le integrazioni necessarie al corretto e integrale recepimento della direttiva, avendo, nel 
contempo, il duplice obiettivo di favorire  l’utilizzo  di  strumenti  di  pagamento  elettronici  e pro-
muovere lo sviluppo di un mercato concorrenziale  dei  servizi  di pagamento. ove opportuno, sarà 
previsto il ricorso alla disciplina secondaria della Banca d’Italia che, nell’esercizio dei poteri rego-
lamentari, terrà conto delle linee guida emanate dall’EBA (Autorità Bancaria Europea).
Si osserva in particolare la previsione secondo cui è data facoltà di vietare il diritto del beneficiario di 
imporre spese (il c.d. “surcharging”), tenendo conto della necessità di incoraggiare la concorrenza e 
di promuovere l’uso di strumenti di pagamento efficienti, designando, nel contempo, l’Autorità Ga-
rante della Concorrenza e del Mercato quale soggetto competente a verificarne l’effettiva osservanza, 
avvalendosi a tal fine degli strumenti, anche sanzionatori, previsti dal codice del consumo.
In relazione ai nuovi servizi di accesso ai conti (i cc.dd. “XS2A Access-to-Account”), fra cui sono 
ricompresi i servizi di Payment Initiation e Account Information eserciti – anche - da soggetti terzi 
(i cc.dd. “TPP Third Party Payment services provider”), che possono non coincidere con la banca 
presso cui sono detenuti tali conti, è richiesto che essi siano assoggettati alla riserva prevista per la 
prestazione di servizi di pagamento.
Nella Banca d’Italia è individuata l’autorità competente a disciplinare la prestazione dei servizi de 
quo, anche ai fini del rilascio dell’autorizzazione all’avvio dell’attività e dell’esercizio del controllo sui 
relativi prestatori.
Da ciò consegue che, come previsto dalla norma europea, i TPP saranno degli istituti di pagamento 
opportunamente autorizzati dalla nostra banca centrale e specificamente vigilati.
Per quanto attiene l’IFR, il Governo è delegato ad adottare, entro il 16 settembre 2017, un decreto 
legislativo che reca le norme occorrenti ad adeguare il quadro normativo vigente a fronte dell’entrata 
in vigore del regolamento (UE) 751/2015.
Ai fini di questo documento, è opportuno osservare i seguenti aspetti: tempistiche, scostamenti ri-
spetto allo schema di disegno di legge recante delega al governo per il recepimento delle direttive 

La legge dà le linee guida, ma non 
detta regole tecniche.
Andrea Buttol
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europee e l’attuazione di altri atti dell’unione europea (legge di delegazione europea 2015) dello 
scorso settembre 2015.
In relazione al primo aspetto, è noto che l’IFR prevedeva, per differenti disposizioni, diverse date di 
cogenza, distribuite in uno spazio temporale compreso tra l’8 giugno 2015 e il 9 giugno 2016. Appa-
re lecito osservare, quindi, ciò che potrebbe essere considerata un’eccessiva dilazione nei tempi di 
attuazione, in particolare per quelle disposizioni comunitarie che, alla data della promulgazione del 
decreto legislativo in oggetto, avranno atteso attuazione per oltre due anni. 
Entrando in un maggior dettaglio, non si può non notare come il temine di cogenza più “anziano” (da-
tato 8 giugno 2015) sia quello relativo alle disposizioni per l’orientamento all’uso degli strumenti di 
pagamento da parte dell’esercente e all’annoso tema del “surcharging”, un’ulteriore implicazione 
del quale, vedremo più avanti, inerisce la disamina degli scostamenti rispetto al disegno di legge di 
delegazione europea 2015 dello scorso settembre 2015.
Sul secondo punto è necessario spendere maggiore attenzione. Rispetto allo schema di disegno di 
legge recante delega al governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti 
dell’unione europea (legge di delegazione europea 2015) dello scorso settembre 2015, la Legge 12 
agosto 2016 n. 170
prevede alcune rilevanti differenze, in particolare per quanto concerne:
• il tema dei costi e delle riduzioni applicabili sia al pagatore sia al beneficiario per l’uso di un stru-

mento di pagamento;
• le iniziative finalizzate a incentivare la definizione efficiente, sotto il profilo economico, delle com-

missioni interbancarie sulle carte di debito per le operazioni nazionali.

In relazione al tema dei costi, è opportuno notare che, secondo lo schema di disegno di legge di dele-
gazione europea 2015 presentato lo scorso settembre 2015, il Governo sarebbe stato tenuto a segui-
re, anche, taluni principi e criteri direttivi specifici, fra cui si annoverava la previsione “in conformità 
alle definizioni, alla disciplina e alle finalità del regolamento (UE) n.751/2015, le occorrenti modificazioni, 
integrazioni e abrogazioni alla normativa vigente, anche di derivazione UE, per i settori interessati dalla 
normativa da attuare, al fine di assicurare la corretta e integrale applicazione del regolamento (UE) n. 
751/2015 e realizzare il migliore coordinamento con le altre disposizioni vigenti tra le quali, in particolare, 
l’articolo 3 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, di recepimento della direttiva 2007/64/CE del 13 
novembre 2007”. L’art. 3 del suddetto decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, dispone norme in 
materia di costi e riduzioni applicabili sia al pagatore sia al beneficiario, per l’uso di un strumento 
di pagamento. 
Nella Legge di delegazione europea 2015 promulgata a settembre, tale precisazione non compare 
più e, dunque, sembra lecito chiedersi qualche chiarimento aggiuntivo, attesa l’enorme rilevanza 
che detti aspetti hanno per la diffusione degli strumenti di pagamento elettronico alternativi al 
contante.
Per quanto attiene il tema incentivi, nello schema di disegno di legge dello scorso anno, si leggeva 
che, entro il 9 dicembre 2015, il Governo avrebbe potuto assumere “[…] le iniziative necessarie al fine di 
incentivare la definizione efficiente sotto il profilo economico delle commissioni interbancarie sulle carte 
di debito per le operazioni nazionali, con l’obiettivo di facilitare l’utilizzo di tali strumenti in segmenti di 
mercato connotati da un utilizzo elevato del contante e di ridurre gli oneri connessi alla loro accettazione”. 
In parole (più) semplici, tale previsione avrebbe riguardato, sostanzialmente, le carte PagoBancomat®. 
Nella Legge 12 agosto 2016 n. 170, pure tale determinazione è stata rimossa. Anche in questo caso, 
non è pleonastico domandarsi quali potranno essere gli orientamenti che, nell’esercizio della delega, 
il Governo intenderà adottare, posto il “delicato” tema sottostante che riconduce alla lotta al contante.
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Il nuovo CAD
È durante i lavori di questo “Cantiere della PA digitale” dedicato ai pagamenti digitali, che viene pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale il decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179, che riforma il Codice dell’am-
ministrazione digitale (G.U. n.214 del 13/9/2016).
L’art. 5 del novellato CAD, in vigore dal 14 settembre 2016, individua nei pagamenti digitali i princi-
pali strumenti di incasso delle pubbliche amministrazioni, le quali sono tenute ad accettare, tramite 
– anche - il Nodo dei Pagamenti-SPC, i pagamenti spettanti a qualsiasi titolo attraverso sistemi di 
pagamento elettronico.

Maggiore neutralità nella scelta degli strumenti di pagamento
Rispetto al testo precedentemente vigente, viene previsto l’obbligo da parte delle amministrazioni pub-
bliche di accettare un più ampio ventaglio di strumenti di pagamento digitali, che ricomprende non solo i 
sistemi basati su OBeP (On-line banking e-Payment), bonifico bancario (SCT - SEPA Credit Transfer), bollettino 
di conto corrente postale e carta di credito, ma che può includere anche le carte di debito, prepagate e 
il credito telefonico (quest’ultimo per i micropagamenti).
In proposito, la riformulazione dell’Art.5 comma 1 del novellato Codice è piuttosto chiara, laddove rafforza il 
tenore della disposizione mediante l’uso del termine 
“obbligo”, in luogo della precedente formulazione, 
in ordine alla quale la PA era semplicemente “tenu-
ta”, nei rapporti con l’utenza, “[…] ad accettare i pa-
gamenti ad essi spettanti, a qualsiasi titolo dovuti, an-
che con l’uso delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione” (art. 1 comma 1 del “vecchio” CAD).

Una disamina in dettaglio di quanto previsto all’articolo 5, tuttavia, consente l’emersione di alcuni 
dubbi circa la corretta interpretazione del combinato disposto dei commi 1 e 2. 

rACCoMANDAzIoNe 1.1: MoNItorAGGIo AttuAzIoNe e NorMe

Attesa l’enorme rilevanza che la PSD2 ha nello scenario evolutivo dei pagamenti digitali, sia quelli più tradi-
zionali sia quelli più innovativi, considerato l’impatto che il nuovo regolamento europeo IFR ha sugli econo-
mics dei pagamenti con carta, analizzato altresì l’impatto che le norme tecniche sull’autenticazione forte del 
cliente proposte da EBA può produrre sulla user experience del cittadino nell’atto del pagamento verso la 
PA, tenuto conto delle disposizioni su orientamento e surcharging (in combinato disposto delle previsioni di 
PSD e IFR) e della possibilità che il Governo possa, in fase di trasposizione e attuazione della PSD2, vietare il 
diritto del beneficiario di imporre spese (nello specifico il surcharging), tenendo conto della necessità di in-
coraggiare la concorrenza e di promuovere l’uso di strumenti di pagamento efficienti, appare evidente come 
sia determinante prevenire scenari di ritardo nell’attuazione o mancato coordinamento con altre norme 
primarie, in fase di trasposizione (e successiva attuazione) del Payment Legislative Package.

La proposta di FPA: 
Sottolineando l’importanza di come le Leggi debbano dare linee guida (che devono poi essere rispettate), 
ma non possano dettare regole tecniche (che devono essere emanate dai competenti organi tecnici a 
ciò delegati), appare necessario un coinvolgimento dei decisori politici e istituzionali al fine di perseguirei 
seguenti obiettivi:
• azioni di supporto alla trasposizione ed attuazione del Payment Legislative Package;
• azioni di monitoraggio su trasposizione ed attuazione delle norme comunitarie;
• azioni di coordinamento in fase di attuazione anche di altre norme non europee, fra cui ricomprendere il 

nuovo CAD.

C’è bisogno di chiarire le regole.
Alberto Scaduto
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rACCoMANDAzIoNe 1.2: CHIArIMeNto DeLL’Art. 5 C. 1 e C.2 DeL NuoVo CAD

Una disamina di quanto previsto dal nuovo CAD (novellato dal decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 
179 pubblicato in G.U. n.214 del 13/9/2016) all’articolo 5, consente l’emersione di alcuni dubbi circa la 
corretta interpretazione del combinato disposto dei commi 1 e 2. 
In particolare, se quanto disposto dal primo capoverso del comma 1, obbliga le Pubbliche Amministra-
zioni all’uso di una piattaforma, indicata al successivo comma 2, per l’accettazione di “[…] pagamenti 
spettanti a qualsiasi titolo attraverso sistemi di pagamento elettronico, ivi inclusi, per i micro-pagamenti, 
quelli basati sull’uso del credito telefonico”, il secondo capoverso dello stesso comma, dispone però la 
possibilità che le medesime possano accettare anche altre forme di pagamento elettronico, non discri-
minando fra le sole carte di debito, credito e prepagate, senza tuttavia precisare alcun obbligo in merito 
al tipo di piattaforma mediante cui la PA potrebbe accettare tali specifici strumenti. 
Il comma 2, al fine di dare attuazione al comma 1 nella propria interezza (così appare dalla lettu-
ra), individua nell’AgID il soggetto deputato a rendere disponibile “[…] attraverso il Sistema pubblico di 
connettività, una piattaforma tecnologica per l’interconnessione e l’interoperabilità tra le pubbliche ammi-
nistrazioni e i prestatori di servizi di pagamento abilitati, al fine di assicurare, attraverso gli strumenti di 
cui all’articolo 64 [SPID], l’autenticazione dei soggetti interessati all’operazione in tutta la gestione del 
processo di pagamento”. 
Una siffatta lettura, pertanto, fa emergere (almeno) i seguenti dubbi: 
i. gli strumenti di pagamento basati su carte di debito, credito e prepagate, possono essere accettati 

anche tramite piattaforme diverse da quella resa a disposizione da AgID, che prevede l’impiego di 
SPID ai fini de “l’autenticazione dei soggetti interessati all’operazione in tutta la gestione del processo di 
pagamento”

ii. quali sono gli strumenti di pagamento elettronico per cui la PA è effettivamente obbligata all’uso 
della piattaforma resa disponibile da AgID, che prevede l’impiego di SPID.

La proposta di FPA: 
L’interpretazione che si propone è quella che, più chiaramente, si potrebbe dedurre se i commi 1 e 2-bis 
dell’art.5 del novellato CAD fossero così interamente modificati:

“1. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, sono obbligati ad accettare, tramite la piattaforma di cui al 
comma 2, i pagamenti spettanti a qualsiasi titolo attraverso sistemi di pagamento elettronico, ivi inclusi, 
per i micro-pagamenti, quelli basati sull’uso del credito telefonico, senza discriminazione in relazione 
allo schema di pagamento abilitato per ciascuna tipologia di strumento di pagamento elettronico come 
definita ai sensi dell’articolo 2, punti 33), 34) e 35) del regolamento UE 2015/751 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 29 aprile 2015 relativo alle commissioni interbancarie sulle operazioni di pagamento 
basate su carta.”

“2-bis. Ai sensi dell’articolo 71, e sentita la Banca d’Italia, sono determinate le modalità di attuazione del 
comma 1,inclusi gli obblighi di pubblicazione di dati e le informazioni strumentali all’utilizzo degli stru-
menti di pagamento di cui almedesimo comma e tutte le esenzioni per quei pagamenti di importo ridotto, 
così come per quei pagamenti riferiti a servizi offerti dai soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, che 
possono non richiedere l’autenticazione dei soggetti interessati all’operazione in tutta la gestione del 
processo di pagamento.”

Con ciò volendo eliminare il dubbio interpretativo che possano esistere sistemi di pagamento elettroni-
co  non specificati, che non utilizzino il Sistema Pubblico d’Identità Digitale per l’autenticazione dei sog-
getti coinvolti in un’operazione di pagamento, ma lasciando al tempo stesso la possibilità di gestire un 
pagamento di importo ridotto (in esenzione anche a quanto prevede EBA in materia di autenticazione 
forte, laddove gli importi fossero inferiori ai 10 Euro attualmente previsti dal documento in bozza EBA-
CP-2016-11)e in tutti quei casi dove il cittadino non abbia la necessità di essere autenticato (neppure 
preventivamente), ad esempio nel caso di un pagamento del parcheggio, senza l’obbligo d’impiego 
dello SPID.
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4.2 LA CeNtrALItÁ DI SPID
Secondo il novellato testo del CAD, in vigore 
dal 14 settembre 2016, al fine di consentire alle 
pubbliche amministrazioni, nonché alle società 
a controllo pubblico (escluse quelle quotate) di 
adempiere all’obbligo di accettazione dei paga-
menti spettanti a qualsiasi titolo, attraverso si-
stemi di pagamento elettronico, AgID è il soggetto deputato a rendere disponibile “[…] attraverso il 
Sistema pubblico di connettività, una piattaforma tecnologica per l’interconnessione e l’interoperabilità tra 
le pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi di pagamento abilitati, al fine di assicurare, attraverso 
gli strumenti di cui all’articolo 64 [SPID] l’autenticazione dei soggetti interessati all’operazione in tutta 
la gestione del processo di pagamento” (art.5 c.2 D.lgs 82/2005 come novellato da D.lgs 179/2016).
Il ruolo di SPID è dunque centrale nell’operatività del Nodo dei Pagamenti, laddove costituisce (o 
costituirà) un’asse importante del circuito di “Trust” nei pagamenti attivati presso l’Ente Creditore.
 
Leggendo con attenzione quanto già – ad oggi – previsto dalle Specifiche attuative del nodo dei pa-
gamenti-SPC del marzo 2016 (Allegato B alle “Linee guida per l’effettuazione dei pagamenti elettronici 
a favore delle pubbliche amministrazioni e dei ge-
stori di pubblici servizi”), nel caso in cui l’identifi-
cazione sul portale dell’Ente Creditore avvenga 
attraverso SPID, il Prestatore di Servizi di Paga-
mento (PSP) “ […] può dare piena fiducia all’iden-
tificazione fatta dal Portale; infatti il collegamento 
end-to-end tra utilizzatore finale e PSP si configura 
come un circuito sicuro in quanto la tratta tra Ente 
Creditore e Nodo dei Pagamenti-SPC (che avviene 
tra porte di dominio in ambito SPCoop) e quella tra 
Nodo dei Pagamenti-SPC e PSP utilizzano collega-
menti realizzati in modalità sicura”*.

Un accorto impiego degli attributi associabili all’identità digitale potrebbe consentire una notevole 
semplificazione della user experience del cittadino che interagisce (o che interagirà) con il WISP, il 
wizard Interattivo di Scelta del PSP tale da permettere all’utilizzatore finale di effettuare la scelta del 
PSP in modalità accentrata presso il NodoSPC. 
 
L’ipotesi, tuttavia, può essere valida solo nella previsione:
• di un’estensiva adozione degli attributi, ove permessa dall’utente**;
• dello sviluppo di nuova versione di wISP, che sappia gestire gli attributi dell’identità digitale.
In relazione all’impiego di SPID nell’attesa di Italia Login, vale ricordare quanto emerge da unare-
cente ricerca condotta dall’Agenzia per l’Italia Digitale in merito a bisogni, grado di soddisfazione e 

Un accorto impiego degli 
attributi associabili all’identità 
digitale, potrebbe consentire una 
notevole semplificazione della 
user experience del cittadino che 
interagisce con il WISP.
Roberto Garavaglia

Esporre più servizi con ruolo 
centrale di SPID.
Stefano Paggetti

*Specifiche attuative del nodo dei pagamenti-SPC (Allegato B alle “Linee guida per l’effettuazione dei pagamenti elettronici a 
favore delle pubbliche amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi” – v.1.7.0 – marzo 2016) Par. 2.5 – Identificazione dell’u-
tilizzatore finale.

** Focus: Si veda a tal riguardo i seguenti contributi di R. Garavaglia: “Un Sistema Pubblico per l’identità digitale ”, 11 ottobre 
2013 – PagamentiDigitali; “ eIDAS: un regolamento Europeo per le Identità Digitali interoperabili … ma non solo ” – 23 settembre 
2014 – PagamentiiDigitali; “ I am, then I pay”, 25 settembre 2014– Osservatorio Mobile Payment & Commerce del Politecnico 
di Milano; “ Mobile Payment e Agenda Digitale Un’opportunità per l’innovazione … non solo nei pagamenti “ - Rapporto dell’Osser-
vatorio NFC & Mobile Payment - Febbraio 2013

http://www.pagamentidigitali.it/pubblica-amministrazione/100_un-sistema-pubblico-per-l-identita-digitale.htm
http://www.pagamentidigitali.it/pubblica-amministrazione/326_eidas-un-regolamento-europeo-per-le-identita-digitali-interoperabili--ma-non-solo.htm
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desideri futuri realizzata in collaborazione con il Politecnico di Milano.

*Focus: http://www.agendadigitale.eu/identita-digitale/la-ricerca-su-italia-login-noci-polimi-ec-
co-la-pa-digitale-che-i-cittadini-vogliono_2635.htm

L’indagine, svolta durante l’estate del 2016 su 2.000 cittadini sopra i 15 anni di età, ha analizzato i 
desiderata rispetto alla consultazione e allo scambio di informazioni, nonché ai servizi di pagamento 
relativamente a 6 temi–chiave di interazione con la PA (istruzione, lavoro, mobilità, cultura e turismo, 
sanità, fiscalità e tributi).
I risultati evidenziano che oltre 3 italiani su 4 (il 78% del campione) ritengono la presenza di un unico 
sistema di autenticazione ai servizi online della PA un elemento di semplificazione importante; il 
16,8% è a conoscenza, a questo proposito, dell’iniziativa SPID, e oltre un terzo di questi ha già attivato 
SPID o si dichiara in procinto di farlo. Il 75% degli intervistati auspica lo sviluppo di un unico sito web 
di riferimento per tutti i servizi offerti dalla Pubblica Amministrazione e il 62% auspica lo sviluppo di 
un’app unica di interfaccia con il mondo della PA.
Una disamina delle potenzialità offerte da SPID è stata effettuata anche duranti i lavori di un altro 
“Cantiere” della PA Digitale, dedicato alla Cittadinanza Digitale. 
Un estratto del documento di advocacy redatto a conclusione delle attività svolte in quel “Cantiere”, ci 

rACCoMANDAzIoNe 2.1: oPPortuNItA’ DI IMPIeGo SPID A SuPPorto DeL NoDo DeI 
PAGAMeNtI-SPC

Con riferimento a quanto già previsto dalle Specifiche attuative del nodo dei pagamenti-SPC del marzo 
2016 emesse da AgID , laddove l’identificazione sul portale dell’ente Creditore avvenga attraverso SPID, 
il Prestatore di Servizi di Pagamento può dare piena fiducia all’identificazione fatta dal Portale; infatti il 
collegamento end-to-end tra utilizzatore finale e PSP si configura come un circuito sicuro in quanto la tratta 
tra Ente Creditore e Nodo dei Pagamenti-SPC (che avviene tra porte di dominio in ambito SPCoop) e quella 
tra Nodo dei Pagamenti-SPC e PSP utilizzano collegamenti realizzati in modalità sicura.

La proposta di FPA: 
Al fine di semplificare maggiormente la user experience del cittadino che compie un pagamento verso 
la Pubblica Amministrazione previa identificazione sul portale dell’ente Creditore, laddove il processo di 
autenticazione che avviene su detto portale facesse uso di credenziali SPID, si potrebbe dare uno scenario 
quale quello indicato nella figura sottostante:

Tale scenario, preferibile a quello in cui SPID venisse impiegato a posteriori della scelta del PSP, come ri-
portato nella successiva figura, proporrebbe alcuni benefici.
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BeNeFICI AtteSI

1°Beneficio
In uno scenario dove SPID sia impiegato per autenticare l’accesso del cittadino in fase di avvio di un processo 
transazionale con la PA, che si potrà concludere con un pagamento, l’autenticazione SPID potrebbe consentire di-
semplificare il rispetto degli obblighi previsti dalla PSD2 e da EBA in materia di autenticazione forte del cliente (il 
cittadino-pagatore, in questo caso) per le operazioni di pagamento superiori a 10 euro che si compiono in remoto 
(ossia tramite un canale a distanza come l’internet o la rete mobile cellulare).
Secondo quanto attualmente previsto dal documento in bozza diffuso da EBA (EBA-CP-2016-11, 12 agosto 2016) è 
possibile esimere dall’applicazione dell’autenticazione forte quei pagamenti che avvengono mediante bonifico 
diretti verso un beneficiario “trusted”. Sarebbe quindi possibile, per il cittadino-pagatore, creare una lista di be-
neficiari “trusted” fra cui includere gli enti della PA con cui ha in essere rapporti, accedendo tramite la presenta-
zione di credenziali SPID a un nuovo servizio che consente al cittadino di creare la lista in oggetto. L’accesso tramite 
autenticazione SPID in fase di creazione della suddetta lista, prevede un’autenticazione forte come richiesto da 
EBA nel momento in cui il cittadino-pagatore crea o aggiorna la lista di beneficiari.

2° Beneficio
In uno scenario dove SPID sia impiegato per autenticare l’accesso del cittadino in fase di avvio di un processo 
transazionale con la PA, che si potrà concludere con un pagamento, l’autenticazione SPID potrebbe consentire di 
semplificare la scelta del PSP. Se in fase di rilascio dell’Identità Digitale fosse possibile chiedere al cittadino, ge-
stendone la scelta, quale Prestatore di Servizi di Pagamento voglia usare per compiere i pagamenti verso la PA (la 
scelta potrebbe essere anche multipla, indicando un ordine di preferenza) e tale informazione - opportunamente 
codificata - fosse gestita, ad esempio, usando dei nuovi attributi secondari definiti ad hoc per veicolare tale informa-
zione, nel momento in cui il cittadino si autenticasse mediante SPID nella fase di avvio di un processo transazionale 
con la PA, l’informazione del PSP potrebbe essere direttamente recuperata da una nuova versione del modulo 
wISP. Tale nuova versione, infatti, potrebbe presentare direttamente al cittadino-pagatore il PSP, o la lista di PSP 
(nell’ordine scelto, in caso di più PSP) che, a suo tempo, aveva indicato in fase di rilascio dell’identità digitale. 
Il “nuovo wISP”, che nei processi di interazione con il NodoSPC è sempre a monte dell’invio della RPT e che viene 
sempre attivato attraverso la re-direzione del browser dell’utilizzatore finale su apposite pagine messe a dispo-
sizione dal Nodo, dovrebbe poter gestire una nuova alternativa (cfr. Par. 8.2.10 “Processo di utilizzo del servizio 
wISP” delle Specifiche attuative del nodo dei pagamenti-SPC del marzo 2016 emesse da AgID):
• alternativa scelta PSP predefinito, che viene eseguita quando il cittadino comunica che vuole utilizzare il PSP 

scelto in precedenza (o il primo della lista fra quelli scelti in precedenza). 
Per poter consentire la proposta di altri PSP che non fossero quelli predeterminati dal cittadino-pagatore, assi-
curando in questo modo a tutti i PSP aderenti le stesse opportunità di concorrenza, parità di trattamento e non 
discriminazione, è comunque opportuno prevedere un ulteriore bottone di scelta che permetta: (i) ai PSP di pro-
porsi come intermediari di quello specifico pagamento, (ii) al cittadino-pagatore di scegliere altri PSP differenti 
rispetto a quello/i che aveva inizialmente prescelto.  Al fine di permettere la realizzazione di questo scenario, che 
faciliterebbe il conseguimento di questo secondo beneficio, è necessario modificare il D.P.C.M. 24 ottobre 2014*, 
consentendo di poter utilizzare opportunamente (ossia all’uopo prefisso) gli attributi secondari.
Una possibile modifica dell’art.1 c. 1 lettera d, potrebbe essere la seguente:
“d) attributi secondari: il numero di telefonia fissa o mobile, l’indirizzo di posta elettronica, il domicilio fisico e digitale, 
nonché’ eventuali altri attributi individuati dall’Agenzia, funzionali alle comunicazioni;”.
Inoltre dovrebbe essere anche modificata la “Tabella Attributi SPID”, aggiungendo fra gli attributi secondari un’in-
formazione che riconduca al PSP/metodo di pagamento.

È corretto osservare che, sebbene questa soluzione possa rappresentare una notevole semplificazione nel pro-
cesso di pagamento (e, in futuro, non solo quelli verso la PA), la gestione di nuovi attributi secondari definiti ad hoc 
per veicolare l’informazione relativa al PSP preferito in fase di rilascio dell’identità SPID, non rientra nel novero 
dei  requisiti relativi all’insieme minimo di dati di identificazione personale che rappresentano un’unica persona 
fisica o giuridica, previsti nell’allegato al REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/1501 DELLA COMMISSIONE 
dell’8 settembre 2015 relativo al quadro di interoperabilità del regolamento eIDAS**.
Ciò detto, è parimenti lecito rimarcare che i requisiti di cui al succitato regolamento d’esecuzione, sono riferiti a un 
insieme minimo di dati di identificazione personale che rappresentano un’unica persona fisica o giuridica, definito 
al fine di garantire il quadro d’interoperabilità europeo; pertanto, un’eventuale aggiunta di ulteriori attributi secon-
dari rispetto a un set minimo, non dovrebbe comportare problemi d’interoperabilità.

* Definizione delle caratteristiche del sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID), nonché’ dei tempi e 
delle modalità di adozione del sistema SPID da parte delle pubbliche amministrazioni e delle imprese (GU n.285 del 9/12/2014)
** Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio in materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari per le 
transazioni elettroniche nel mercato interno
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dice che nell’ambito della struttura delle politiche dell’innovazione, risulta chiara a tutti la centralità del 
Sistema Pubblico di Identità Digitale come architrave della cittadinanza digitale, così come la neces-
sità che questo sia effettivamente utilizzato come sistema di accesso universale ai servizi digitali per 
cittadini e imprese. Tuttavia, è altrettanto innegabile che la portata innovativa SPID risulti al momento 
depotenziata da una serie di limiti evidenti. Basti pensare al livello delle adesioni a SPID da parte dei 
cittadini, ad oggi estremamente basso, soprattutto se raffrontato alle aspettative del governo. Secondo 
i dati del monitoraggio condotto da AgID sullo stato di attuazione dell’agenda digitale italiana, a mesi 
dall’attivazione del sistema le identità digitali SPID erogate sono ad oggi (11 ottobre 2016) poco più di 
122.000, a fronte di un obiettivo dichiarato di 3 milioni di identità da erogare entro la fine del 2016.
Alla scarsa appetibilità di SPID contribuisce non solo la ridotta disponibilità di servizi messi a disposi-
zione dalle pubbliche amministrazioni, ma anche e soprattutto la non adesione al sistema dei service 
provider privati.
Se l’idea di un sistema di identità digitale federata basata su standard aperti non costituisce di per sé 
una novità epocale dal punto di vista prettamente tecnologico, lo stesso non può dirsi se si guarda alle 
innovazioni introdotto da SPID sotto due profili:
• l’idea che la pubblica amministrazione cessi di essere identity provider, riconoscendo tale ruolo agli 

operatori privati, e abilitando in questo senso un nuovo mercato;
• l’introduzione di un sistema unico che garantisce l’accesso tanto ai servizi digitali della PA quanto 

a quelli degli operatori privati.
È quest’ultimo elemento a rappresentare la vera “grande promessa” di SPID: unire il mondo della 
PA a quello dei service provider privati, attraverso un unico sistema di accesso ai principali servizi che 
fanno parte dei grandi rituali di vita delle persone. Una promessa attualmente disattesa, se si consi-
dera che lo schema di convenzione per l’adesione a SPID dei service provider privati è stata emanata 
da AgID soltanto il 7 ottobre scorso (Determinazione 189/2016).

4.3 LA PA CoMe VoLANo Per Lo SVILuPPo DeI PAGAMeNtI eLettroNICI
Nello sviluppo dei pagamenti elettronici, la Pubblica Amministrazione ha un ruolo chiave essendo al 
tempo stesso volano di innovazione (per numero di pagamenti e di utenti) e beneficiaria della stra-
tegia; in tal senso dovrebbe avere un ruolo trainante anche nella digitalizzazione del Paese, dando 
il buon esempio. Ciò premesso, è altrettanto vero che esiste un problema di “percezione” degli ef-
fettivi vantaggi che si avrebbero se i pagamenti verso la PA si effettuassero principalmente tramite 
strumenti di pagamento elettronico: la rendicontazione avverrebbe in tempo reale mentre la ricon-
ciliazione, grazie all’introduzione dello IUv (Identificativo Univoco di versamento) sarebbe certa ed 
automatica. 
A tal proposito, il Tavolo di Lavoro Pagamenti Digitali di questo “Cantiere” della PA digitale, ha fo-
calizzato in 8 raccomandazioni i passaggi che dovrebbero essere compiuti al fine di permettere che 
le Pubbliche Amministrazioni abbiano giusta contezza degli interventi che devono essere effettuati, 
volendo così conseguire l’obiettivo di sviluppo in parola.

1. Come “attivare” i cittadini non “attivi”
2. Comunicazione informazione e semplificazione
3. Servizi assistenza cittadino
4. PagoPA funzionale ma perfettibile
5. Il problema del surcharging
6. Sistemi di pagamento (più) innovativi e (più) sostenibili
7. Competenze locali
8. Diffusione best practice
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Come “attivare” i cittadini non “attivi”
Il cittadino deve, innanzitutto, essere informato 
ed educato circa la possibilità di impiego degli 
strumenti digitale per i pagamenti alla PA. Si au-
spica pertanto che possa essere “coinvolto atti-
vamente” con iniziative mirate di comunicazione 
e (in)formazione, al fine di renderlo consapevole 
dei vantaggi per sé e per la collettività. 
Il processo informativo deve essere “unico” ed è 
pertanto lecito attendersi che sia opportuna-
mente programmato, in modo consensuale, tra 
tutti gli stakeholders. 
Per quanto attiene la comunicazione, appare al-
trettanto evidente che sia anche un problema po-
litico, di cui la “politica” dovrebbe avere migliore 
sensibilità. 
Inoltre, si nota come, in realtà, in una PA il paga-
mento (anche non elettronico) scateni più eventi 
in un processo complesso; è atteso, quindi, che 
la progettazione di un servizio che includa il pa-
gamento con strumenti alternativi al contante, 
sia esperita avendo ben chiaro: 
• quali sono gli obiettivi di efficienza che si in-
tendono conseguire;
• quale sia il “target” da raggiungere. 

Il processo informativo al 
cittadino deve essere unico.
Maurizio Pimpinella

La comunicazione è anche un 
problema politico.
Pietro Palermo

In una PA il pagamento scatena 
una serie di eventi in un processo 
“complesso”.
Antonino Mola

A tal proposito alcune Regioni hanno avviato ini-
ziative volte a progettare nuovi servizi avendo ben 
chiaro quali siano le esigenze di cittadini anche 
diversi fra loro, così come siano attive in un pro-
cesso di promozione “mirato” al target. 

rACCoMANDAzIoNe 3.1: ProCeSSo INForMAtIVo

Al fine di permettere che il cittadino sia informato ed educato circa la possibilità di impiego degli stru-
menti digitale per i pagamenti alla PA, è necessario che sia “coinvolto attivamente” con iniziative mirate 
di comunicazione e (in)formazione, al fine di renderlo consapevole dei vantaggi per sé e per la collettività. 

La proposta di FPA: 
Il processo informativo deve essere “unico” ed è pertanto lecito attendersi che sia opportunamente pro-
grammato, in modo consensuale, tra tutti gli stakeholders: Pubblica Amministrazione, AgID, ABI, Banca 
d’Italia, Governo, politica.
A tal fine si propone una concertazione fra i diversi attori che, in uno specifico gruppo di lavoro attivato 
presso AgID, possano produrre specifiche azioni coordinate e finalizzate, avendo anche cura di definire 
un framework di riferimento.

La comunicazione dei servizi si fa 
se ci sono servizi “fruibili”.
Anna Migliaro
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Comunicazione, informazione e semplificazione
Al fine di colmare quel gap che ancora esiste 
presso il cittadino poco attento (o poco spronato) 
all’uso di uno strumento di pagamento elettroni-
co, per raggiungere maggiore efficacia nel pro-
cesso di inclusione digitale, è importante insiste-
re su comunicazione e informazione.
In particolare, per quanto attiene lacomuni-
cazione, è chiaro che non possa non includere, 
oltre al cittadino, tutti gli enti e i PSP; mentre 
per quanto attiene l’informazione, si osserva 
la rilevanza che la stessa può avere soprattut-
to all’interno della PA, laddove possa (o debba) 
coinvolgere anche le figure (più) amministrative. 
Sul tema della semplificazione si ribadisce come 
SPID possa giocare un ruolo determinante (so-
prattutto se usato in un processo di single-si-
gn-on). 
Un ruolo importante, inoltre, potrebbe essere 
giocato dalla disponibilità dei servizi verso sog-
getti “aggregatori”
Un’ulteriore osservazione sulla semplificazione 
posta all’attenzione del tavolo, indica la neces-
sità di non eccederne l’applicazione; il rischio 
è quello di distogliere il cittadino dall’attenzione 

E’ importante dire “come” pagare; 
è importante dare indicazioni.
Cinzia Amici

Il tema è la disponibilità dei servizi 
verso soggetti “aggregatori”.
Francesco Maldari

Attenzione alle eccessive 
semplificazioni.
Bruno Francesconi

rACCoMANDAzIoNe 3.2: CoMuNICAzIoNe, INForMAzIoNe e SeMPLIFICAzIoNe

Al fine di colmare quel gap che ancora esiste presso il cittadino poco attento (o poco spronato) all’uso di 
uno strumento di pagamento elettronico, per raggiungere maggiore efficacia nel processo di inclusione 
digitale, è importante insistere su comunicazione,informazione e semplificazione.

La proposta di FPA: 
Il processo di progettazione dei servizi deve essere invertito, ossia non deve essere pensato a partire 
dalle logiche del funzionario amministrativo, distanti dalle esigenze effettive (e, in alcuni casi, anche in 
latenza) del cittadino.
A tal fine si propone che lo specifico gruppo di lavoro attivato presso AgID di cui alla precedente rac-
comandazione, possa avere l’apporto costruttivo anche delle università e delle Associazioni, le prime 
chiamate ad elaborare un assesment, in particolare sui processi di semplificazione a fronte di un’ela-
borazione degli input provenienti dalle seconde.
In tal modo il gruppo di lavoro avrebbe due differenti - e ulteriori - tipologie di apporto: di metodo, grazie 
al lavoro delle Università e di contenuto, grazie alla mediazione delle Associazioni.

che, invece, deve riporre nel momento in cui interagisce con la Pubblica amministrazione (necessità 
di trovare un trade-off). 
Nella progettazione dei servizi, infine, si ribadisce l’importanza di invertire il processo di progettazio-
ne, che non deve partire dal funzionario, bensì da cosa il cittadino si attende (o vorrebbe attendersi). 
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Servizi di assistenza al cittadino
Un’osservazione importante, durante i lavori del 
tavolo pagamenti Digitali di questo “Cantiere” 
è stata formulata sull’assistenza al cittadino (o 
l’impresa), laddove incorresse in problemi ine-
renti il pagamento. 
Ci si è chiesto, infatti, chi sia o debba essere l’in-
terlocutore: il Prestatore di Servizi di Pagamen-

Esiste un problema legato ai 
problemi che si generano: chi è 
l’interlocutore?
Domenico De Toro

to? l’ente? … Da qui la necessità di affiancare all’erogazione dei servizi telematici un servizio di assi-
stenza specifico, a seconda della natura del problema che il cittadino si trova ad affrontare. 

rACCoMANDAzIoNe 3.3: ASSISteNzA AL CIttADINo NeLLA FASe DeL PAGAMeNto

Al fine di consentire al cittadino contribuente che abbia iniziato una transazione digitale con la PA, quel-
la ragionevole serenità tale da consentire – anche – un aumento della fiducia, è necessario definire 
un’interfaccia unica che possa essere di riferimento ai fini dell’assistenza, in caso di problemi legati al 
processo di pagamento.

La proposta di FPA: 
Definire un piano di assistenza per il cittadino coinvolto in una transazione telematica di pagamento, 
che tenga conto – almeno – dei seguenti parametri:
• disponibilità;
• competenza “unica”, al fine di evitare il rimbalzo di competenze
• flessibilità, al fine di evitare l’insorgere di ansie o timori che potrebbero determinare scoramento e 

sfiducia
• autorevolezza, al fine di trasmettere al cittadino la certezza che il problema (o eventuale problema) 

sia rimesso nelle mani giuste.

Al fine di consentire una fruizione altrettanto priva d’attrito, è necessario che l’assistenza sia offerta 
tramite un’interfaccia centrale automatizzata. 
Si fanno al seguito alcuni esempi: 
• numero unico;
• chatbot che avvia l’assistenza online in automatico, in caso si rilevi un problema;
• sistemi di cognitive learning a supporto dell’assistenza online.

pagoPA® funzionale ma perfettibile

Durante i lavori del tavolo pagamenti Digitali di 
questo “Cantiere” della PA digitale, è emerso 
come, sebbene PagoPA® sia un sistema funzio-
nale allo scopo prefisso, diverse siano le com-
plicazioni di un processo rivolto al cittadino, che 
impattano negativamente la user experience. 
L’auspicio è dunque si possa avere l’opportunità 
di contribuire a perfezionare, tramite un’interlocuzione con AgID, il sistema. 

Realizzare piattaforme non basta, 
bisogna pensare ai servizi.
Sauro Del Turco
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rACCoMANDAzIoNe 3.4: INterLoCuzIoNe CoN AgID

Al fine di consentire che tutte le esperienze maturate in questi anni con il sistema pagoPA®, da tutti 
gli stakeholders, possano essere messe a valore, per conseguire un obiettivo di perfezionamento della 
“macchina” pagoPA®, è opportuno che il dialogo con AgID sia continuo e condiviso.

La proposta di FPA: 
Mettere a calendario almeno 4 incontri all’anno di interlocuzione con AgID, durante i quali si affrontino 
le complessità rinvenute con l’utilizzo di pagoPA®, ma anche si possano condividere suggerimenti e 
nuove opportunità.
Gli incontri devono poter essere aperti a tutti gli stakeholders che, in quelle occasioni, potranno anche 
confrontarsi fra loro.

Il problema del surcharging
Come già anticipato nel Par. 3 di questo docu-
mento, secondo gli ultimi dati di Banca d’Italia, 
nel 2015 i pagamenti digitali con carta a livello 
nazionale hanno raggiunto quasi i 175 miliardi 
di euro (+12,2% rispetto al 2014), pari ad oltre il 
22% dei consumi delle famiglie. 
Il Politecnico di Milano (Report I Pagamenti Di-
gitali in Italia – Osservatorio Mobile Payment & 
Commerce – luglio 2016) stima nei cc.dd. “New 
Digital Payment”* una quota rappresentativa 
della crescita pari al 12% del transato con carta complessivo, con un incremento del 22% rispetto al 
2014, corrispondente a un valore di 21,5 miliardi di euro nel 2015.

Ciò premesso, al fine di contribuire ulteriormente lo sviluppo dei servizi di pagamento digitale in 
Italia, atteso che la PA può giocare un ruolo determinante ed esserne un volano,sono ancora molte 
le amministrazioni pubbliche non hanno ancora aderito al sistema pagoPA®.
Durante i lavori del tavolo pagamenti Digitali di questo “Cantiere” della PA digitale, alcune evidenze 
sono state discusse in merito a legittime considerazioni di taglio economico.
È noto come il mercato dei pagamenti elettronici sia un mercato c.d. “two-sided”, in presenza, quindi, 
di esternalità i cui effetti devono essere sapientemente previsti e presi in considerazione.
La possibilità di accettare anche altre forme di pagamento elettronico basate su carta, senza discri-
minazione in relazione allo schema di pagamento (debito, credito e prepagato), deve debitamente 
tener conto dei costi (in particolare le Merchant Fee) che la PA, alla stessa stregua di un esercizio 
commerciale, è chiamata ad onorare, ma che, a differenza invece di qualsiasi esercente, oggi ri-
balta sul cittadino**.

Esiste il problema dei costi 
ribaltati sul cittadino. A Milano 
le vending machine nella 
metropolitana vendono le cicche  
ad un prezzo scontato se pago 
con la carta di credito. 
Daniele Crespi

*Si considerano New Digital Payment i pagamenti attraverso canali online (Pc e tablet, Mobile) e i pagamenti in punto 
vendita attraverso carte contactless o su Mobile POS.

**Questa procedura è detta “Surcharging” e, come descritto nel precedente Par. 3, è oggetto precipuo sia della PSD2 
sia del nuovo regolamento sulle Interchange Fee dei pagamenti con carta (regolamento UE 2015/751 del 29 aprile 2015). 
Nei casi in cui l’esercente orientasse (con ciò escludendo l’imposizione) l’acquirente pagatore verso l’uso di uno specifico 
strumento di pagamento, non può applicare alcuna sovrattassa nei confronti del pagatore, solamente per l’uso di quegli 
strumenti di pagamento ai quali si applicano le commissioni d’Interchange regolamentate dal regolamento UE 2015/751.



39Pagamenti digitali

RepoRt 2016 | Cantieri della Pa digitale

Sistemi di pagamento (più) innovativi e (più) sostenibili
Nel precedente Capitolo 3, sono stati sintetizzati alcuni dei servizi innovativi abilitati dalla PSD2, ba-
sati sull’Accesso ai Conti di Pagamento (XS2A), tra cui rileva il servizio di Payment Initiation, presta-
bile da tPP (third Party Payment Services Provider) che, a trasposizione della nuova direttiva sui 
servizi di pagamento, agiranno come Istituti di Pagamento. 
Tali nuovi soggetti, potranno ampliare lo spettro dei PSP in accordo quadro con AgID.
Il servizio di Payment Initiation, può rappresentare un’alternativa ai pagamenti con carte e, al tempo 
stesso, potrebbe essere giudicato più sostenibile, laddove il modello economico prevede già una con-
divisione dei costi tra beneficiario (la PA) e il pagatore (il cittadino contribuente)*. 

Inoltre, sempre nel precedente Capitolo 3, sono stati accennati i servizi di pagamento che si basano 
su piattaforme di Instant Payments, fra cui ricomprendere i servizi di pagamento P2P nella decli-
nazione relazionale P2G, ossia pagamenti che possono avviati verso la PA, sfruttando la medesima 
tecnologia che sottende ai pagamenti P2P.
Secondo i dati recentemente comunicati dall’Osservatorio Mobile Payment & Commerce del Poli-
tecnico di Milano (Report I Pagamenti Digitali in Italia - luglio 2016) , una considerevole quota parte 
dell’incremento registrato è dipeso dai “New Digital Payment”, ossia dai pagamenti attraver so canali 
online (pc, tablet, mobile) e dai pagamenti in punto vendita attraverso carte contactless o su Mobile 
POS. I New Digital Payment rappresentano il 12% del transato complessivo con carta, percentuale in 
crescita del 22% rispetto al 2014, per un valore di 21,5 miliardi di euro nel 2015.
Nel 2018, stima il Politecnico di Milano, i pagamenti con carta potranno crescere fino a 246 miliardi 
di euro (CAGR 12,1%) grazie al contributo dei New Digital Payment (CAGR 33%) in particolare del 
Mobile Payment & Commerce (CAGR 55%), ipotizzando però una proposizione commerciale più de-
cisa lato offerta e auspicando un sistema di incentivi da parte del Governo. 

rACCoMANDAzIoNe 3.5: eFFettI DeL SurCHArGING

Se da un lato si plaude all’apertura che il nuovo CAD rivolge ai pagamenti con carta, dall’altro, l’attesa 
di un intervento normativo e politico che tenga conto anche dei problemi di finanza pubblica è partico-
larmente sentita. 

La proposta di FPA: 
Laddove si riuscisse ad evitare il “Surcharging” (la sovratassazione del servizio di pagamento non 
induce certo il cittadino ad usare strumenti digitali per il pagamento delle pubbliche amministrazioni) 
la digitalizzazione dei pagamenti verso la PA, potrebbe davvero costituire una spinta per la diffusione 
(e l’uso) di strumenti elettronici, nel contempo permettendo alla PA stessa di raggiungere obiettivi di 
maggiore efficienza (in definitiva, il contante è sempre un costo per tutti).
La soluzione deve, ovviamente, tenere conto delle regole di finanza pubblica.

La parola è alla politica.

*Il costo del bonifico è sussidiato anche dal pagatore, sebbene in molti casi non ne abbia evidenza perché incluso in una 
franchigia offerta dalla propria banca
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rACCoMANDAzIoNe 3.6: INtroDuzIoNe SISteMI DI PAGAMeNto INNoVAtIVI

Attesa l’enorme rilevanza che la PSD2 ha nello scenario evolutivo dei pagamenti digitali, in particolare 
per quelli più innovativi e più sostenibili, appare evidente come sia necessario sensibilizzare i decisori 
politici e istituzionali sul portato che questi interventi avranno nei prossimi anni, sotto il profilo degli 
impatti e delle opportunità.

La proposta di FPA: 
Sottolineando l’importanza di come le Leggi debbano dare linee guida (che devono poi essere rispet-
tate), ma non possano dettare regole tecniche (che devono essere emanate dai competenti organi 
tecnici a ciò delegati), appare necessario un coinvolgimento dei decisori politici e istituzionali al fine di 
calare l’obiettivo previsto dalla legge del 07/08/2015 n. 124 (c.d. “Legge Madia”) all’art. 1 comma1 
lettera b, nello specifico contesto dei pagamenti digitali verso la PA:
“b) ridefinire e semplificare i procedimenti amministrativi, in relazione alle esigenze di celerità, certezza 
dei tempi e trasparenza nei confronti dei cittadini e delle imprese, mediante una disciplina basata sulla loro 
digitalizzazione e perla piena realizzazione del principio «innanzitutto digitale» (digital first), nonché’ l’orga-
nizzazione e le procedure interne a ciascuna amministrazione;”

FONTE: OSSERvATORI DIGITAL INNOvATION - POLITECNICO DI MILANO (www.OSSERvATORI.NET)

Figura 8: Le previsioni di crescita dei pagamenti digitali in Italia (2013-2018) 

FONTE: OSSERvATORI DIGITAL INNOvATION - POLITECNICO DI MILANO (www.OSSERvATORI.NET)

Figura 9: Le previsioni di crescita dei pagamenti digitali in Italia. I New Digital Payment nel 2018
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Diffusione best practice
Durante i lavori del tavolo pagamenti Digitali di questo “Cantiere” della PA digitale, è emersa l’oppor-
tunità di dettagliare le best practice, che possano consentire un migliore indirizzamento soprattutto 
per quei soggetti che si devono ancora adeguare (si pensa ad alcune regioni che, per ragioni diverse, 
sono molto indietro rispetto ad altre, nel processo di digitalizzazione dei pagamenti). 

rACCoMANDAzIoNe 3.7: DIFFuSIoNe DeLLe BeSt PrACtICe
Al fine di consentire un migliore indirizzamento soprattutto verso quei soggetti che si devono ancora 
adeguare al Nodo dei Pagamenti, come ad esempio alcune regioni che, per ragioni diverse, sono molto 
indietro rispetto ad altre nel processo di digitalizzazione dei pagamenti, è opportuno che le esperienze 
positive fatte da altri soggetti siano condivise.

La proposta di FPA: 
AgID potrebbe stendere un documento che raggruppi le best practice, partendo da un lavoro di ricogni-
zione presso le regioni e gli enti più virtuosi.

4.4 IL ProBLeMA DeI CoStI e L’oPPortuNItÁ DeGLI INVeStIMeNtI
Si vuole richiamare ancora quanto analizzato nei precedenti paragrafi in relazione al tema dei costi 
di una transazione di pagamento, ricordando come la PA può e deve investire in nuovi servizi se è 
consapevole che può migliorare in termini di efficienza (il pagamento elettronico costa meno della 
gestione del contante, ad esempio). 
I costi per la realizzazione ed il mantenimento di questi nuovi servizi, anche se inizialmente appaiono 
più alti, a regime possono consentire un notevole risparmio.
Avendo ben chiaro questi obiettivi e la basi da cui partire per poterli conseguire, la PA può fare degli 
investimenti sapendo altresì che è monitorata; deve quindi fare benchmarking e dimostrare che 
l’investimento fatto ha generato profitto (o, come si dice, un costo negativo). 
In questo modo può intendersi l’investimento sia come opportunità sia come non (solo) costo. 

rACCoMANDAzIoNe 4.1: BeNCHMArKING
Le amministrazioni impegnate nel miglioramento continuo hanno cominciato a porsi il problema del 
confronto per due principali ragioni: capire a che punto sono rispetto alle altre amministrazioni e im-
parare dai migliori.

La proposta di FPA: 
Definire un journey per orientare l’attuazione della Agenda Digitale, con particolare riferimento a quan-
to disposto dal nuovo CAD in materia di pagamenti elettronici e attivare processi di benchmarking. 

Competenze locali
Sotto il profilo della diffusione e miglioramento delle competenze locali in seno alle Pubbliche Am-
ministrazioni, il Tavolo di Lavoro Pagamenti Digitali accoglie la segnalazione di alcuni partecipanti in 
merito a due strumenti promossi dall’Agenzia per la Coesione Territoriale: i Piani di rafforzamento 
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Amministrativo e il PoN Governance.
I primi (i cc.dd. PrA) costituiscono un innovativo strumento di rafforzamento amministrativo che l’Ita-
lia, per prima, tra gli Stati Membri, sta sperimentando. Attraverso i PRA, ogni Amministrazione impe-
gnata nell’attuazione dei Programmi, esplicita e rende operativa, con riferimento a cronoprogrammi 
definiti, l’azione per rendere più efficiente l’organizzazione della sua macchina amministrativa. 
Il PoN Governance è invece lo strumento che – nel ciclo di programmazione 2014-2020 – contribuirà 
agli obiettivi della Strategia dell’Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva attraver-
so interventi di rafforzamento della capacità amministrativa e istituzionale, di modernizzazione della 
PA nonché miglioramento della governance multilivello nei programmi di investimento pubblico. 
Il Tavolo di Lavoro auspica che un focus specifico sull’uso di questi strumenti. 

4.5 CeNtro DI CoMPeteNze A PALAzzo CHIGI
Attesa la complessità della materia e il ruolo importantissimo del decisore politico, che sarà chia-
mato nei prossimi mesi ad esprimersi con atti e iniziative pubbliche, dal Tavolo di Lavoro Pagamenti 
Digitali di questo “Cantiere” della PA digitale, è emersa la proposta di suggerire l’istituzione di un 
centro di competenza a Palazzo Chigi, che si occupi espressamente dei problemi concernenti l’appli-
cazione in concreto di quanto disposto dal nuovo CAD, in coerenza con le previsioni della PSD2 e del 
regolamento sulle interchange fee ed attento, nel contempo, anche agli aspetti più innovativi, fra cui 
ricomprendere, ad esempio, il Mobile Payment e gli Instant payments. 

rACCoMANDAzIoNe 5.1: tAVoLo DI LAVoro A PALAzzo CHIGI

Al fine di agevolare l’applicazione in concreto di quanto disposto dal nuovo CAD, in coerenza con le pre-
visioni della PSD2 e del regolamento sulle interchange fee ed attento, nel contempo, anche agli aspetti 
più innovativi, fra cui ricomprendere, ad esempio, il Mobile Payment e gli Instant payments, è suggerita 
l’istituzione di un centro di competenza a Palazzo Chigi.

La proposta di FPA: 
Si potrebbe creare una task force che aiuti l’Italia a mettersi al passo con gli altri Paesi. 
Servirebbe un’agenzia unica per i pagamenti elettronici, che utilizzi le risorse già esistenti senza spre-
co di denaro pubblico e che coinvolga anche i più competenti professionisti del settore.
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roberto GArAVAGLIA
Management Consultant & Innovative Payments Strategy Advisor 
Da oltre una ventina di anni è impegnato sul fronte dell’ideazione di nuovi modelli di business e di 
prodotti innovativi. Per aziende leader ha condotto progetti di grande rilievo e a respiro internazio-
nale in ambito SEPA, m-Payment, e-Commerce. Dal 2003 opera come libero professionista coniu-
gando i propri impegni di consulente con attività di divulgazione scientifica e di docenza (imprese, 
università) relative alla Monetica tradizionale ed a valore Aggiunto. Nel 2007, ha ideato il concept 
“Pagamenti 2.0”, definendo il ruolo del “Payment Services Consumer”. Nel marzo del 2008 ha pro-
gettato e avviato il blog www.closetopay.com, la prima iniziativa tesa a diffondere cultura nei settori 
e- Payment/m-Payment. Esperto analista di mercato e attento conoscitore dell’evoluzione del qua-
dro normativo Europeo in ambito SEPA (PSD, PSD2, EMD2, AML4, …) offre la propria esperienza in 
chiave strategica alle aziende (bancarie e non) che vogliono competere nel mercato dei Servizi di 
Pagamento innovativi, supportandone il percorso decisionale di valutazione e sviluppo della corret-
ta value proposition. Dal 2008 collabora con il Politecnico di Milano – Osservatori Digital Innovation, 
contribuendo con la propria esperienza all’analisi delle opportunità di business offerte dalla nor-
mativa in ambito Mobile Payment. Dal 2013 è coordinatore editoriale di PagamentiDigitali.it

Cinzia AMICI
Responsabile Sistemi informativi per la dematerializzazione, la gestione dei flussi documen-
tali e la trasparenza Regione Marche
Dal 2006 responsabile nella P.F. Sistemi Informativi e Telematici della Regione Marche, dei progetti 
legati alla gestione dei flussi documentali e alla dematerializzazione e conservazione dei documenti 
digitali, ruolo nel quale sta conducendo, tra gli altri, alcuni importanti progetti di diffusione regio-
nale tra cui la digitalizzazione dei processi di gestione degli atti amministrativi, la realizzazione del 
Polo di conservazione regionale, sistemi di protocollo e gestione documentale, Pagamenti, Fattura-
zione elettronica e Fascicolo Sanitario Elettronico.

Giacomo ANGeLoNI
Assessore Innovazione, semplificazione, servizi demografici Comune di Bergamo.
Dal 2002 lavora all’associazione Diakonia onlus per la Caritas Diocesana Bergamasca a cui è arri-
vato dopo l’esperienza del Servizio Civile Nazionale come obiettore di coscienza alla Comunità don 
Milani di Sorisole. Da 8 anni è responsabile dell’ufficio Pace Mondialità e volontariato giovanile. Si 
occupa della formazione dei giovani che svolgono l’anno di Servizio Civile Nazionale. Coordina il 
progetto Giovani per il Mondo e dal 2004 rappresenta la Caritas nella giunta esecutiva dello sportel-
lo Scuola volontariato in collaborazione con l’ufficio scolastico provinciale e il Centro Servizi volon-
tariato. Dall’aprile 2009 coordina la gestione del fondo famiglia e lavora a supporto di chi vive questo 
tempo di difficoltà economica e lavorativa. La sua esperienza politica nasce già da adolescente nel 
quartiere di Boccaleone che l’ha visto crescere e ha aperto al mondo del sociale. Nel 2004 è stato 
eletto nella sesta circoscrizione e dal giugno 2009 è stato eletto in Consiglio Comunale a Bergamo 
per il Partito Democratico. Ha lavorato nella commissione Lavori Pubblici fino al 2012 e dal 2012 
al 2014 ed è stato membro della commissione bilancio. È stato anche impegnato anche nelle com-
missioni statuto e nella commissione elettorale. Dal giugno 2014 è assessore con le deleghe a: 
innovazione, semplificazione, servizi demografici, sportello polifunzionale, tempi urbani e servizi 
cimiteriali.

5.
I ProtAgonIstI deL tAvoLo
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Ivano ASAro
Osservatori Digital Innovation Politecnico di Milano 
30 anni, laureato al Politecnico di Milano in Ingegneria Gestionale, dopo una laurea triennale 
in Ingegneria Informatica. Nel 2016 ha conseguito un Executive Master in Business Innovation 
Management. Dal 2012 è Ricercatore all’interno dell’Osservatorio Mobile Payment & Commerce. 
Negli anni di studio in questo settore ha accumulato esperienza e conoscenze sui temi legati ai 
Pagamenti Digitali in generale, in particolare su quelli legati al Mobile. Dal 2013 scrive anche 
articoli per diverse testate di settore, come ad esempio PagamentiDigitali.it e AgendaDigitale.eu.

Domenico BArBIerI
Responsabile progetto Pagamenti elettronici, Ufficio Sviluppo ed esercizio servizi digitali Inail 
Laureato in Ingegneria Elettronica, conseguita presso l’Università degli Studi di Firenze. Ha 
curato i seguenti progetti: Referente del progetto Pagamenti Elettronici, 2015; Referente del 
progetto Fatturazione Elettronica, premiato durante il Forum PA 2015 dalla School of Manage-
ment del Politecnico di Milano, 2014;Referente del progetto Flussi di Cassa, gestione incassi e 
pagamenti in INAIL, 2013; Referente del progetto F24 Enti Pubblici, 2009;Referente del progetto 
Disaster/Recovery di sistemi Unix, 2006; Referente del progetto “Qualità in una pubblica ammi-
nistrazione - Direzione Interregionale Calabria-Basilicata”, premiato durante il Forum PA 1997, 
nell’ambito del concorso “Cento progetti al servizio dei cittadini”, indetto dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica, 1996.

Andrea ButtoL
Servizio Sistemi Informativi ed e-government Regione Friuli Venezia Giulia 
Andrea Buttol (1973), laureato in Scienze dell’Informazione e in Informatica, è cresciuto profes-
sionalmente in ambienti multidisciplinari occupandosi di innovazione di processo per il tramite 
del digitale. Ha lavorato presso il Centro di ricerca internazionale Sincrotrone Elettra di Trieste, 
l’Università degli Studi di Udine e il Laboratorio Nazionale di Biotecnologie e Bionformatica 
acquisendo forti esperienze nei campi della reingegnerizzazione dei processi, dell’ingegneria 
del software e nelle tecniche di programmazione. Dal 2006 lavora come funzionario presso la 
Regione Autonoma Friuli venezia Giulia nel settore dell’e-Government dove, attualmente, rico-
pre il ruolo di Referente regionale per l’Agenda digitale, coordina vari progetti di digitalizzazione 
come, ad esempio, la piattaforma regionale dei pagamenti online e lo sportello unico per le 
attività produttive, e partecipa attivamente alle politiche per il digitale e l’innovazione regionali e 
nazionali, con particolare riferimento alla programmazione europea (referente regionale azioni 
Agenda per la semplificazione 2015-2017 Italia Semplice, referente regionale nella parte tecni-
ca della Commissione speciale agenda digitale della Conferenza delle regioni, componente dei 
tavoli di lavoro OT11OT2 del Comitato di pilotaggio, componente del segretariato tecnico della 
Strategia per la specializzazione intelligente S3 regionale). 

rita CAMPoreALe
Responsabile Ufficio Sistemi e Servizi di Pagamento ABI
Dopo aver iniziato la sua esperienza lavorativa nel Servizio Rapporti con l’Estero della Banca 
d’Italia nel campo dei pagamenti internazionali, corrispondent banking e sorveglianza dei si-
stemi da parte delle banche centrali, dal settembre 1997 si trasferisce a Francoforte, dove dap-
prima all’Istituto Monetario Europeo e poi alla Banca Centrale Europea, lavora nel Direttorato 
Generale Sistemi di Pagamento come coordinatore delle analisi delle problematiche relative 
alla sorveglianza dei sistemi di pagamento in euro all’ingrosso e al dettaglio, degli strumenti di 
pagamento, dei sistemi di regolamento multivalutari, del correspondent banking, etc. rappre-
sentando anche la BCE nei contatti con le banche centrali nazionali dell’Unione europea, con le 
banche centrali del G-10 e gli operatori del mercato. Dal 2002 lavora all’Associazione Bancaria 
Italiana, dove è Responsabile dell’Ufficio Sistemi e Servizi di Pagamento e rappresenta le ban-
che italiane in molteplici consessi nazionali ed europei che seguono gli sviluppi normativi e di 
mercato dei servizi di pagamento.
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Daniele CreSPI
Responsabile Funzione Service Management Servizi Innovativi Lombardia Informatica 
Daniele Crespi (1963) è Responsabile Sviluppo Servizi Innovativi. Ha maturato una lunga espe-
rienza nel mondo ICT dove ha ricoperto diversi ruoli in aziende quali Bull, Sun Microsystems, 
EDS, Compuware e Compaq. Pima di iniziare la sua collaborazione con Lombardia Informatica, 
è stato Business Developer Mgr per la Pubblica Amministrazione in PosteItaliane dal 2003 al 
2006. In Lombardia Informatica S.p.A. (società della Regione Lombardia) ha il compito di segui-
re lo sviluppo della Agenda Digitale Lombarda.

Sauro DeL turCo
Responsabile Attuazione Agenda Digitale Toscana Regione Toscana
Laureato in scienze dell’informazione, dopo una esperienza di 8 anni come responsabile dei 
sistemi informativi presso un Comune toscano, dal 2003 è in Regione Toscana presso il settore 
Infrastrutture e tecnologie per lo sviluppo della società dell’informazione. Dal 2012 si occupa 
dell’attuazione delle politiche dell’agenda digitale con il ruolo di responsabile di posizione or-
ganizzativa. In questo ambito tiene i rapporti con i comuni e gli enti territoriali per numerosi 
progetti riguardanti la conservazione a norma dei documenti digitali, i pagamenti elettronici, 
la lotta all’evasione fiscale con la gestione degli oggetti immobiliari e catastali, ed altri. Segue 
inoltre l’attivazione e la diffusione dei servizi on line della PA per cittadini ed imprese tramite la 
piattaforma aperta della Regione toscana open.toscana.it. Si occupa dei processi di riuso con 
rapporti costanti con le altre regioni italiane ed in contatto con AgID.

Domenico De toro
Responsabile Ufficio Assistenza sviluppo applicativi anagrafe immobiliare e fiscalità atti Agen-
zia delle Entrate 
Laurea in ingegneria elettronica telecomunicazioni all’Università di Roma, ha lavorato in di-
verse grandi aziende nel settore privato e pubblico sempre all’interno di Strutture ICT ed in 
particolare nel settori Ricerca e Sviluppo e gestione operativa dei sistemi.  Le principali espe-
rienze sono nel mondo dello sviluppo sono sui sistemi ERP, GIS, CRM, Pagamenti Elettronici, 
Business Intelligence e nel mondo della gestione operativa sulla gestione dei livelli di servizio 
e sull’assistenza utenti. All’interno dell’Agenzia gestisce i programmi di sviluppo Sistemi per 
l’area Territorio (Catasto, Cartografia, Pubblicità Immobiliare e OMI) e per l’area dei Sistemi 
Gestionali trasversali.

Ilaria FAIeLLA
Research Analyst & Advisor presso Osservatori Digital Innovation - Politecnico di Milano
30 anni, laureata in Ingegneria Gestionale presso l’Università La Sapienza di Roma. Nel 2013 
ha conseguito un Master in Business Innovation & ICT Management presso il MIP – Business 
School del Politecnico di Milano. Dopo alcuni anni di lavoro presso aziende del settore ICT e di 
consulenza, dal 2014 è Ricercatore all’interno dell’Osservatorio Mobile Payment & Commerce e 
dell’Osservatorio Mobile Banking.

Bruno FrANCeSCoNI
Responsabile Pubblica Amministrazione di BancoPosta Poste Italiane 
Ingegnere, master in pianificazione delle aree metropolitane, dirigente dell’azienda dal 1995, 
con un’esperienza iniziale di ricerca applicata, (Università “La Sapienza” di Roma, CNR, Istituti 
di ricerca e trasferimento tecnologico, …), si occupa da oltre venticinque anni d’innovazione e di 
sviluppo di opportunità di business: dalla ideazione, progettazione, relazione con clienti top, fino 
all’execution. Fino al 2003 in Accenture area Government, poi da allora in Poste Italiane dove ha 
coperto ruoli di responsabilità nel marketing sullo sviluppo dei servizi integrati logistico-docu-
mentali e poi nella produzione con la responsabilità dei Centri Servizi a livello nazionale (in cui 
è stato sperimentato il metodo Lean Six Sigma). Dal 2010 in BancoPosta, sempre in Poste Ita-
liane, attualmente è responsabile del mercato della Pubblica Amministrazione di BancoPosta.
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Anna MIGLIAro
Direzione Sistemi Informativi Comune di Genova Nasce a Genova
Laureata in Matematica indirizzo Informatica presso l’Università degli Studi di Genova, ha ma-
turato una carriera professionale ventennale nell’ambito dell’Innovazione della Pubblica Am-
ministrazione. Lavora al Comune di Genova Direzione Sistemi informativi dove ricopre il ruolo 
di responsabile ufficio innovazione occupandosi di temi connessi all’innovazione tecnologica, 
all’impiego delle tecnologie ICT nell’ambito di sistemi informativi a supporto dei cambiamenti 
organizzativi, dei processi di erogazione dei servizi al cittadino compresi i pagamenti multica-
nale e più in generale connessi all’ambito dell’e-government. Fra le esperienze più significative 
è stata responsabile, per il Comune di Genova, della partecipazione e sviluppo di importanti 
progetti PAESE (Carta di Identità Elettronica, People, Programma ELISA: Eli-Cat, Eli-Fis, Fed-
fis). Cura, tra gli altri temi, la diffusione e l’evoluzione della piattaforma trasversali dell’ente: 
identità digitale del cittadino e sistema di autenticazione, sistema dei pagamenti, punto unico 
dell’emissione titoli di pagamento e ne favorisce l’integrazione con le procedure in essere o in 
divenire con attenzione al cambiamento indotto, all’ottimizzazione dei processi anche attraver-
so la loro reingegnerizzazione. 

Antonino MoLA
Responsabile Piani e programmi società dell’informazione Regione Veneto
Antonino Mola, attualmente funzionario presso la Regione del veneto con il ruolo di responsabile 
della “P.O. Piani e Programmi Società dell’Informazione”, si occupa da oltre 30 anni di sviluppo 
ICT con esperienze imprenditoriali nel campo privato prima e nella pubblica amministrazione 
poi. Ha ricoperto incarichi di responsabilità nella progettazione, sviluppo e gestione dei sistemi 
informatici e informativi del Presidio Multizonale di Prevenzione dell’Ulss 12 veneziana, dell’A-
genzia Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del veneto, dell’Agenzia veneta 
per i Pagamenti in Agricoltura. Negli ultimi 10 anni si è occupato presso la Regione del veneto di 
sviluppo della società dell’informazione del veneto realizzando numerosi progetti e progettando 
l’ecosistema di innovazione tecnologica denominato Cluster Società dell’Informazione.

Carla ottANeLLI
Ufficio Sistemi e Servizi di Pagamento ABI 
Dopo una esperienza in studi legali di diritto civile e amministrativo viene assunta in ABI con 
incarichi inerenti i servizi e i finanziamenti alla clientela del comparto pubblico. Esperta di fi-
nanza locale per i profili riguardanti i rapporti banche-enti, ne segue l’evoluzione attraverso il 
coordinamento di gruppi di lavoro interbancari sui temi legati alla gestione delle tesorerie degli 
enti - per gli aspetti giuridici, operativi e tecnici – ai finanziamenti per investimenti, alla finanza 
innovativa, alle gare per l’aggiudicazione di servizi bancari e finanziari, alla gestione della spesa 
sanitaria. In qualità di componente di gruppi di lavoro e Commissioni presso il Ministero del Te-
soro e dell’Interno, ha seguito tra l’altro l’attuazione ed evoluzione delle norme sulla tesoreria 
unica e mista (1998-2001), la disciplina dell’indebitamento degli enti locali (2001-2004), l’attua-
zione della riforma di contabilità e l’armonizzazione dei bilanci degli enti (20102016). È relatore 
ogni anno in varie occasioni (Forum, Convegni, Seminari, Corsi, organizzati da Abi, Ammini-
strazioni Locali, Autorità centrali, enti di formazione; è autore di numerosi articoli pubblicati su 
riviste specializzate, del “Codice dei rapporti banche enti” (2001) e della “Guida pratica ai servizi 
di tesoreria” (1998-2004).
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Stefano PAGGettI
Dirigente Servizio Società dell’informazione e Sistema informativo regionale Regione Umbria
Stefano Paggetti si è sempre occupato di organizzazione e sistemi informativi, dieci anni in 
aziende del settore e gli ultimi venti in un Comune, in un Consorzio di Enti Locali ed ora in Re-
gione Umbria dove cura l’attuazione dell’Agenda Digitale regionale con particolare riferimento 
ai servizi ed alle piattaforme abilitanti per la crescita digitale. È laureato in Economia, ha ma-
turato una vasta esperienza manageriale sia nel settore pubblico che in quello privato ed ha 
una profonda conoscenza del settore ICT con competenze specifiche di analisi di business, e 
di program e project management. Durante la sua vita professionale si è occupato in qualità 
di esperto o partner dello start-up di numerose iniziative imprenditoriali, attualmente è consi-
gliere di amministrazione della “Fondazione per il Centro Studi Città di Orvieto” con delega alle 
relazioni con le università ed allo sviluppo di nuovi progetti.

Pietro PALerMo
Responsabile Area Bilancio, Procurement e Servizi al personale CSI Piemonte
Laureato a Trento nel 1999 in Economia e Commercio con tesi in economia del lavoro e tra-
sferito a Torino alla fine dello stesso anno, dopo alcune brevi esperienze lavorative nel campo 
della consulenza informatica e del controllo di gestione, approda in NOICOM S.p.A. nel 2001 
come funzionario dell’area controllo di gestione. Nel 2002 diventa Responsabile Amministra-
zione, Finanza e Controllo di gestione, ruolo che mantiene fino a fine 2004 allorquando fuo-
riesce dall’azienda a motivo del cambio di proprietà. A febbraio 2005 entra in CSI Piemonte 
nella Direzione Approvvigionamenti; nel 2006 diventa Responsabile del Controllo di gestione, 
ruolo che mantiene fino a metà 2010. A luglio 2010 diventa responsabile dell’Area Bilancio e 
Programmazione di CSI, area che attualmente ricomprende anche gli ambiti Procurement e 
Servizi al Personale. È referente tecnico per i pagamenti elettronici per la Regione Piemonte ad 
oggi attiva su PagoPA con il pagamento della tassa auto e che prevede di portare tutti i propri 
pagamenti su PagoPA per l’inizio del 2017. È il referente di progetto per l’iniziativa delle Regione 
Piemonte sui pagamenti elettronici attraverso l’utilizzo di PagoPa che vedrà coinvolti gli enti 
locali del territorio piemontese nel 2017 con l’obiettivo di dare ampia diffusione ai pagamenti 
elettronici sul territorio piemontese.

Maurizio PIMPINeLLA
Presidente Associazione Italiana Istituti di Pagamento e di Moneta Elettronica Presidente 
dell’Associazione Italiana Istituti di Pagamento e di Moneta Elettronica (A.I.I.P). 
Membro dell’Osservatorio Permanente sui Conti di Base con decreto legge 6 dicembre2011, 
n° 201, art.10 del Ministero dell’Economia e delle Finanze. Rappresentante di A.I.I.P. al CIPA 
(Convenzione Interbancaria per i Problemi dell’Automazione – Banca d’Italia). Direttore del 
Centro di Ricerca su Servizi e Processi di Pagamento (C.RI.S.P.P.) istituito presso la LUSPIO 
– Libera Università per l’Innovazione e le Organizzazioni. Presidente della Commissione Si-
stemi e Processi di Pagamento dell’AIRA (Associazione Italiana Responsabili Antiriciclaggio). 
Membro del Comitato Scientifico dell’Associazione Nazionale Specialisti Sicurezza in Aziende 
di Intermediazione Finanziaria. Presidente del Collegio dei Probiviri della Banca Popolare del 
Mediterraneo. Presidente del Comitato Promotore della Banca Popolare del Turismo. Già Pre-
sidente del Gruppo di Filiera Tecnologie per il Turismo con delega ai sistemi di pagamento in 
Assoknowledge – Confindustria. Rappresentante Comitato Pagamenti Italia (CPI) presieduto da 
Banca d’Italia. Manager presso American Express. Direttore vendite per l’Italia per Diners Club 
International. Direttore Sales e Marketing Divisione servizi e sistemi di pagamento per Uvet - 
American Express Italia.
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Maurizio SANtACroCe 
Direttore Payments&Services Sisal Group S.p.A
Maurizio Santacroce è laureato in Economia e Commercio e ha conseguito un Master in Busi-
ness Administration. È in Sisal dal 2008, alla guida della Direzione Strategy. Dal 2009 è Direttore 
Payments&Services e Online Gaming. È responsabile delle attività di Istituto di Pagamento di 
Sisal Group. Dal 2015 è membro del Consiglio di Amministrazione di Sisal Group S.p.A. In pre-
cedenza ha maturato significative esperienze in Ernst and Young Corporate Finance, nel Gruppo 
Unicredit, in vodafone, in Bain&Company e all’interno del Gruppo Lottomatica-Gtech, dove tra 
il 2005 e il 2007 ha ricoperto prima il ruolo di Direttore della Business Unit Lotterie, gestendo il 
rilancio del Gratta e vinci e poi quello di Amministratore Delegato Lottomatica Servizi. Maurizio 
è membro dell’Innovation Advisory Board di vodafone e del comitato Direttivo AIIP – Associazio-
ne Italiana Istituti di Pagamento ed è socio di IAG – Italian Angels for Growth – la più rilevante 
community di angel investors italiana, che supporta la nascita e lo sviluppo di start-up e nuove 
imprese. Inoltre è Docente di Digital Marketing&Innovation al Master in Comunicazione d’Im-
presa dell’Università Cattolica di Milano.

Alberto SCADuto
Responsabile funzione Incassi, Bancoposta Poste Italiane
Dopo un’esperienza, dal 1991 al 1999, in Banca di Roma come Product e Project Manager, nel 
2000 entra in Poste Italiane per la start up di BancoPosta dove ricopre il ruolo di Responsabile 
Sistemi di Pagamento, dal 2007 al 2010 ricopre il ruolo sempre in BancoPosta di Responsabile 
Business e Pubblica Amministrazione. Dal 2010 al 2014 ricompre il ruolo di Responsabile Inter-
national ICT Management. Nel gennaio del 2015 torna in BancoPosta nella funzione Sistemi di 
Incasso e Pagamento nel ruolo di Responsabile Incassi . Ricopre, inoltre, l’incarico istituzionale 
di President of the Shared Resources Committee EUROMED - Postal Union for the Mediterra-
nean.

Pietro SoLetI
Responsabile Istituto di Pagamento Infocamere
Pietro Soleti, nato ad Amendolara (CS) il 4 dicembre 1964, coniugato con due figli, si laurea 
nel 1989, con il massimo dei voti, in Economia e Commercio presso l’Università la Sapienza 
di Roma,con indirizzo economico-aziendale. Inizia la sua attività professionale in Cerved SpA, 
dove ricopre il ruolo di project manager; dopo la scissione fra Cerved SpA ed InfoCamere scpa 
continua la sua attività in quest’ultima, ricoprendo ruoli di responsabilità tecnici (Responsabile 
della Banca Dati Registro Imprese) e commerciali (Responsabile Area Distributori di Banche 
Dati Camerali). Dirigente dal 2007, da giugno 2012 assume la responsabilità del progetto di 
costituzione della Payment Institution di InfoCamere e, una volta ottenuta l’iscrizione all’appo-
sito albo tenuto dalla Banca d’Italia in data 16 marzo 2013, ne diventa Responsabile Operativo.
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FPA, i nostri asset
Da 28 anni FPA è leader in Italia nell’offerta a Pubbliche Amministrazioni e Aziende di servizi di comunica-
zione, eventi, contenuti editoriali, formazione, advisory e advocacy nell’ambito dell’innovazione della PA e 
dei sistemi territoriali.
Dal 2015 FPA è entrata a far parte del gruppo Digital 360, realtà di successo nell’ambito della ricerca e 
consulenza sui temi dell’innovazione digitale. L’azienda oggi può così contare su un ulteriore network di 
professionalità in ambito tecnologico, redazionale e legale nella progettazione e sviluppo dei propri pro-
getti innovativi.

Mission: accompagnare i protagonisti pubblici e privati verso l’innovazione tecnologica, istituzionale e or-
ganizzativa di PA e territori.
FPA svolge il suo ruolo di accompagnamento all’innovazione attraverso:
Networking per favorire relazioni e partnership tra amministratori, referenti politici, aziende e cittadinan-
za organizzata.
Capacity building delle Amministrazioni e dei soggetti coinvolti nei processi di modernizzazione della PA: 
imprese, soggetti intermedi, università cittadini.
rappresentazione dei fenomeni emergenti per individuare, studiare e promuovere l’applicazione di nuovi 
modelli di government.
Valorizzazione delle best practice sviluppate da imprese, amministrazioni e operatori territoriali, con lo 
scopo di favorirne la diffusione e il riuso.

Gli asset FPA
reputazione derivante da 28 anni di attività nel settore pubblico.
relazioni istituzionali con vertici e dirigenti di 70 Enti della PA Centrale, 20 Regioni, 110 comuni capoluogo 
e circa 120 aziende sanitarie.
Il più ampio, completo e aggiornato database della PA con 100.000 nominativi della dirigenza pubblica 
centrale, locale e regionale.
Comunicazione web e community on line. FPA si conferma anche per il 2016 punto di riferimento sulle 
tematiche della Riforma della PA e dell’Agenda digitale con la testata giornalistica www.forumpa.it, la new-
sletter settimanale FPA net, i dieci canali tematici de “I Cantieri della PA digitale”, la presenza sui principali 
social network e la repository degli atti on line degli eventi organizzati durante l’anno. I numeri sul web nel 
2016: oltre 730.000 utenti unici, 76.000 iscritti alle newsletter, di cui 9.400 alle newsletter tematiche, con 
un incremento medio mensile del 3%.
 
ForuM PA (roma, maggio 2017)
La convention di maggio rappresenta da 28 anni l’evento nazionale dedicato all’innovazione nella Pubblica 
Amministrazione e nei territori.
ForuM PA è il luogo delle relazioni istituzionali tra Governo centrale, Regioni, Comuni e Aziende Innova-
tive.
ForuM PA è il luogo della formazione e del capacity building degli operatori pubblici e di chi collabora ai 
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processi di modernizzazione della PA.
ForuM PA è il luogo della comunicazione a stakeholder ed opinione pubblica sull’execution di politiche e 
processi in atto, anche grazie alla copertura mediatica riservata alla Manifestazione.
I numeri del 2016: 131 Partner pubblici e privati; 14.000 partecipanti unici; 90 eventi tra conferenze, tavole 
rotonde e laboratori; 100 workshop di formazione e presentazione di best practice; 900 relatori pubblici e 
privati; 20 ore di diretta streaming su tre canali.

eventi tematici e territoriali
Oltre alla Manifestazione di maggio, FPA sostiene durante tutto l’anno, con molteplici iniziative dedicate a 
temi specifici o focalizzate sui territori, l’azione di ricerca e confronto con gli stakeholder dell’innovazione:
I ForuM PA regionali sono eventi di uno o due giorni in collaborazione con l’amministrazione regionale, 
per promuovere le linee di innovazione del territorio specifico. Le aziende partner possono partecipare a 
una plenaria istituzionale in cui confrontarsi con il vertice politico della Regione e a sessioni parallele di 
lavoro su tematiche verticali. Le tappe già in programma per il 2017 sono: Emilia Romagna, Campania, 
veneto, Marche.
•  ICity Lab fornisce ad Aziende e Comuni gli strumenti per conoscere, misurare e confrontare il livello di 

smartness delle città italiane attraverso i dati. Icity Lab si compone di: un evento nazionale con Sindaci, 
Assessori e dirigenti a innovazione e smart city dei comuni; ICity rate, la classifica delle smart city ita-
liane e la piattaforma di data analysis che misura la smartness delle città.

• S@lute è una convention sull’innovazione tecnologica e organizzativa per la salute ed il benessere dei 
cittadini. Aderiscono gli Enti pubblici del SSN, le Regioni, le ASL/AO, le professioni sanitarie, le società 
scientifiche. Le imprese partner partecipano portando proposte di innovazione nella sessione congres-
suale e scegliendo tra i diversi livelli di partnership.

• roadshow territoriali vengono progettati ed organizzati sulle specifiche esigenze dell’Ente. Nell’orga-
nizzazione FPA si occupa di tutti gli aspetti relativi a progettazione dei contenuti, coinvolgimento di sta-
keholder e pubblico di interesse, logistica e tecnologia, promozione e comunicazione dell’iniziativa a 
livello territoriale.

• tavoli di confronto e laboratori di advocacy su temi specifici, aperti a esperti, sperimentatori e stakehol-
der.

Cantieri della PA Digitale: tavoli di lavoro e canali di approfondimento on line
Cantieri della PA digitale sono dieci “laboratori” in cui i più autorevoli operatori pubblici e privati disegnano 
i percorsi di attuazione della PA digitale in altrettante aree verticali e trasversali dell’informatica pubblica: 
sanità, giustizia, procurement, documenti, pagamenti, cittadinanza, scuola, data management, infrastrut-
tura, sicurezza.
Ciascun Cantiere rappresenta un’area di lavoro multicanale, dedicata ad un tema specifico, volta a monito-
rare, stimolare e favorire l’effettiva execution dei progetti e delle iniziative d’innovazione attraverso attività 
di advocacy, networking e lavoro collaborativo.
I Cantieri operano attraverso due modalità principali:
• un tavolo di lavoro ristretto che esamina lo stato dell’arte del tema; gli ostacoli normativi, di risorse o di 

comportamenti che rendono problematico il cambiamento; le migliori esperienze italiane e straniere; 
gli scenari tecnologici più avanzati e le possibilità che questi possono aprire; le modalità di realizzazione 
dei progetti.

• Dieci canali on line che raccolgono opinioni, testimonianze, esperienze sul tema e costituiscono un re-
pository di “saperi” da mettere in condivisione e veicolato attraverso newsletter tematiche quindicinali. 
Ciascun canale tematico si propone come il luogo di riferimento della digital transformation in ciascun 
campo trattato. 
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I webinar
I webinar sono seminari on line della durata di un’ora basati su piattaforma specializzata che permette la 
comunicazione audio e video in modalità sincrona e la condivisione di materiali.
Il webinar è un valore aggiunto per le organizzazioni che devono raggiungere attori diversi sul territorio 
nazionale. E’ lo strumento ideale per: informare su norme, determine e regolamenti; formare su adem-
pimenti e processi amministrativi; favorire lo scambio di buone pratiche; promuovere temi di innovazione.
I numeri del 2016: 21 webinar per un totale di oltre 7.300 partecipanti.

Advisory e Formazione
FPA vanta un team qualificato che si occupa della progettazione, gestione e realizzazione di progetti di 
ricerca, analisi, formazione e community building rivolti ad Aziende e PA. FPA co-disegna i singoli pro-
getti in stretta collaborazione con le organizzazioni partner a partire da specifiche opportunità ed esigenze 
rilevate. 
Academy Premium: i webinar formativi di FPA
Academy Premium è la piattaforma di formazione per accrescere le competenze degli operatori pubblici 
e dei soggetti privati che collaborano con la PA, fornendo una “cassetta degli attrezzi” e sapere utile, im-
mediatamente spendibile all’interno delle proprie organizzazioni, su processi, norme, strumenti e tecno-
logie. Il programma di FPA Academy Premium è rivolto ad amministratori e dipendenti pubblici, aziende 
di servizi e organizzazioni non profit, imprenditori, operatori e studenti che vogliano rimanere al passo 
con il presente. Le iniziative all’interno del programma FPA Academy Premium prevedono una quota di 
partecipazione. 

DIGITAL360 ha la missione di «accompagnare imprese e pubbliche amministrazioni nella comprensione e 
nell’attuazione della Trasformazione Digitale e dell’Innovazione Imprenditoriale, e favorirne l’incontro con 
i migliori fornitori tecnologici», attraverso una piattaforma multicanale unica in Italia composta da Conte-
nuti Editoriali, Comunicazione, Lead Generation, Eventi, Advisory e Advocacy. 
Per far questo DIGItAL360 integra un mix multidisciplinare e multiculturale di professionalità e com-
petenze: professori universitari, giornalisti, consulenti, ricercatori, professionisti degli eventi ed esperti 
di comunicazione, tutti accumunati da una grande passione e missione: il digitale e l’innova- zione – visti 
come i motori della crescita e dell’ammodernamento di questo Paese. 

ALCUNI NUMERI 
• 40 testate e portali B2B dedicati all’innovazione digitale e imprenditoriale, frequentati ogni mese da oltre 

600 mila tra manager, professionisti e funzionari pubblici; 
• 13.000 articoli, 600 white paper e 320 video realizzati nell’ultimo anno; 
• 420 convegni/workshop e 110 webinar organizzati nell’ultimo anno; 
• 36 giornalisti, che da sempre interpretano e commentano l’innovazione digitale e imprenditoriale di que-

sto Paese; 
• 44 professionisti specializzati nella comunicazione, nella gestione di eventi e nella lead generation; 
• 40 consulenti, che tutti i giorni supportano, con un approccio fortemente basato su metodologie e dati, 

imprese e pubbliche amministrazioni in alcuni dei temi più rilevanti della trasformazione digitale e 
dell’innovazione, smart working, open innovation, digital capability, B2B e fatturazione elettronica, ICT 
governance, ICT legal & compliance.




